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SEDE REFERENTE

Mercoledì 8 giugno 2016. — Presidenza
del presidente della XI Commissione Cesare
DAMIANO. — Interviene la sottosegretaria
di Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega recante norme relative al contrasto della

povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema

degli interventi e dei servizi sociali (collegato alla

legge di stabilità 2016).

C. 3594 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, il 25
maggio 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, anche a
nome del Presidente della XII Commis-
sione, onorevole Marazziti, nel segnalare
che sono state presentate 252 proposte
emendative (vedi allegato), fa presente,

preliminarmente, che la valutazione in
ordine alla loro ammissibilità è stata ef-
fettuata secondo le previsioni del Regola-
mento e della legislazione vigente in ma-
teria in contabilità e di finanza pubblica,
tenuto conto della circostanza che si tratta
di un provvedimento collegato alla mano-
vra di finanza pubblica. In proposito,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, ferme re-
stando le regole generali in materia di
inammissibilità, di cui all’articolo 89 del
medesimo Regolamento, devono ritenersi
inammissibili le proposte emendative rife-
rite ai disegni di legge collegati alla ma-
novra di finanza pubblica che concernono
materia estranea al loro oggetto, come
definito nei documenti di programmazione
economica e finanziaria, come risultanti a
seguito dell’approvazione della relativa ri-
soluzione da parte dell’Assemblea della
Camera, ovvero contrastano con i criteri
per l’introduzione di nuove o maggiori
spese o minori entrate, come definiti dalla
legislazione vigente sul bilancio e sulla
contabilità dello Stato.

Quanto alla valutazione in ordine al-
l’estraneità della materia rispetto all’og-
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getto del provvedimento, ricorda che esso
è individuato come collegato nella risolu-
zione 6-00165 Marchi ed altri, approvata a
conclusione dell’esame della Nota di ag-
giornamento del Documento di economia e
finanza 2015. L’oggetto del provvedimento,
come definito nella predetta risoluzione e
nei documenti di programmazione econo-
mica e finanziaria, ai fini della valutazione
dell’estraneità all’oggetto del provvedi-
mento, è identificabile nell’adozione di
misure strutturali contro la povertà.

In applicazione dei predetti criteri, se-
gnala che risultano pertanto inammissibili,
in ragione della materia trattata, le se-
guenti proposte emendative: Pesco 1.217,
limitatamente alla lettera f) della lettera a)
della parte consequenziale, che introduce
un criterio direttivo relativo all’istituzione
del salario minimo orario; Cominardi
1.204 che prevede l’introduzione tra gli
oggetti della delega dell’istituzione del sa-
lario minimo orario; Gebhard 1.11, che
introduce tra gli oggetti della delega l’in-
nalzamento della soglia del reddito in base
alla quale un familiare è considerato fi-
scalmente a carico; Gebhard 1.12, che
introduce tra gli oggetti della delega l’a-
deguamento degli importi delle detrazioni
per carichi di famiglia e delle spese de-
traibili riferite alla cura dei figli; Gebhard
1.13, che introduce un criterio di delega
volto a estendere le detrazioni fiscali per
le spese riferite alla scuola dell’infanzia,
alla frequenza di centri estivi e alla pratica
sportiva dei figli a carico; Cominardi
1.234, che introduce un criterio di delega
relativo all’esenzione dalla base imponibile
delle addizionali comunali e regionali al-
l’IRPEF di specifiche soglie in relazione ai
requisiti reddituali, alla dimensione e alla
natura del nucleo familiare; Cominardi
1.233, che introduce un criterio di delega
relativo all’istituzione di un fondo per lo
sviluppo del sistema territoriale dei servizi
socio-educativi per l’infanzia; Simonetti
1.171, che reca una delega per la disciplina
del quoziente familiare ai fini dell’appli-
cazione dell’imposta sui redditi.

Per quanto concerne i profili di rilievo
finanziario, ricorda preliminarmente che,
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge di contabilità pubblica, concernente
la copertura finanziaria delle leggi, le leggi
di delega comportanti oneri recano i mezzi
di copertura necessari per l’adozione dei
relativi decreti legislativi. Secondo la me-
desima disposizione, solo nei casi in cui, in
sede di conferimento della delega, per la
complessità della materia trattata, non sia
possibile procedere alla determinazione
degli effetti finanziari derivanti dai decreti
legislativi, la quantificazione degli stessi è
effettuata al momento dell’adozione dei
singoli decreti legislativi e i decreti legi-
slativi dai quali derivano nuovi o maggiori
oneri sono emanati solo successivamente
all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie: tale procedura, tuttavia, non è
stata richiamata dal testo della proposta di
legge in esame, la quale deve dunque
recare le coperture delle disposizioni one-
rose senza rinvio ai relativi decreti attua-
tivi. Al riguardo, ricorda che il provvedi-
mento in esame reca, al comma 1, tre
distinti oggetti di delega: in particolare,
per la lettera a) l’attuazione deve avvenire
nei limiti delle risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 1,
comma 389, della legge di stabilità per il
2016 integrato con le eventuali economie
derivanti dall’esercizio del secondo oggetto
di delega; quanto alle lettera b) e c), è
prevista, per l’attuazione, una clausola di
non onerosità, contenuta nel comma 6, la
quale specifica che per i relativi adempi-
menti, le amministrazioni competenti
provvedono attraverso una diversa alloca-
zione delle ordinarie risorse umane, finan-
ziarie e strumentali già in dotazione. Tale
clausola è riferibile, come detto, ai due
oggetti di delega e non al provvedimento
nel suo complesso.

Alla luce dei predetti elementi e criteri
e ferme restando le valutazioni che po-
tranno essere espresse dalla V Commis-
sione, sono, in particolare, stati dichiarati
inammissibili i seguenti emendamenti:
Santerini 1.6; Gebhard 1.11; Gebhard 1.12;
Fregolent 1.51; Nicchi 1.76; Simonetti
1.171.
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Segnala, peraltro, che gli emendamenti
Gebhard 1.11 e 1.12, nonché Simonetti
1.171 risultano inammissibili anche per
estraneità di materia.

Segnala, inoltre, che le proposte emen-
dative presentate dal Movimento 5 Stelle
che, nella parte conseguenziale, relativa
alla copertura finanziaria, prevedono di-
rettamente, in una misura indicata, la
riduzione dei vitalizi parlamentari a con-
corso della copertura dei maggiori oneri,
possono essere considerate ammissibili ove
riformulate nel senso di prevedere, con
riferimento ai vitalizi in essere, un rinvio
all’adozione dei conseguenti provvedimenti
attuativi delle Camere.

Avverte, infine, che il termine per la
presentazione di eventuali richieste di rie-
same in ordine alle valutazioni di ammis-
sibilità è fissato alle ore 17 della giornata
odierna.

Sergio PIZZOLANTE (AP) interviene
per chiedere chiarimenti sulla riformula-
zione proposta dalla presidenza delle
Commissioni riunite agli emendamenti del
Movimento 5 Stelle nella parte in cui
recano, tra i mezzi di copertura dei mag-
giori oneri, anche la riduzione dei vitalizi
conseguenti a funzioni pubbliche elettive.

Cesare DAMIANO, presidente, precisa
che tale proposta deriva da un approfon-
dimento della questione svolto dagli uffici
della Camera ed è volta esclusivamente a
salvaguardare l’autonomia delle Camere.

Sergio PIZZOLANTE (AP) contesta l’ar-
gomento addotto dal momento che, a suo
avviso, non è congruo rinviare la quanti-
ficazione di una scelta del legislatore ad
organi delle Camere.

Donata LENZI (PD), nel ricordare che
per i provvedimenti collegati alla legge di
stabilità esistono regole specifiche in or-
dine all’ammissibilità degli emendamenti e
che la decisione spetta alla presidenza
delle Commissioni, che a loro volta pos-
sono rimettere la questione alla Presi-
denza della Camera, osserva che la sede
più appropriata per affrontare il tema

sollevato dal collega Pizzolante appare
quella della Giunta per il Regolamento.

Mario MARAZZITI, presidente della XII
Commissione, dichiara di non compren-
dere il problema sollevato dal collega Piz-
zolante, essendosi la presidenza delle
Commissioni limitata a segnalare la pro-
blematicità della formulazione adottata da
emendamenti presentati da deputati del
Movimento 5 Stelle per quanto riguarda la
copertura di maggiori oneri a valere sulla
riduzione dei vitalizi dei parlamentari.

Roberto SIMONETTI (LNA) chiede
conferma circa l’ammissibilità degli emen-
damenti in questione, ove riformulati nel
senso proposto dai presidenti delle Com-
missioni riunite.

Sergio PIZZOLANTE (AP) contesta ra-
dicalmente il metodo proposto dalla pre-
sidenza delle Commissioni, di considerare
ammissibili taluni emendamenti ove rifor-
mulati in certi termini.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadisce
che, sulla base degli approfondimenti
svolti dagli uffici, la presidenza delle Com-
missioni riunite ha proposto ai deputati
del gruppo del Movimento 5 Stelle di
riformulare alcuni emendamenti, da valu-
tare altrimenti come inammissibili, limi-
tatamente alla parte conseguenziale con-
cernente i vitalizi in essere.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) obietta che
la riformulazione degli emendamenti è
consentita unicamente ai relatori nel corso
dell’esame del provvedimento. Diversa-
mente, a suo avviso, i gruppi avrebbero la
possibilità di riformulare tutti gli emen-
damenti valutati inammissibili.

Vega COLONNESE (M5S), osservando
che alcuni degli interventi dei colleghi
sembrano entrare impropriamente nel
merito del contenuto degli emendamenti
presentati dal suo gruppo, ritiene che
quest’ultimo avrebbe la necessità di valu-
tare in maniera compiuta le risultanze
della prospettata riformulazione.
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Cesare DAMIANO, presidente, rileva
che, nel caso in cui il gruppo del Movi-
mento 5 Stelle non accogliesse la proposta
di riformulazione, gli emendamenti in
questione sarebbero considerati inammis-
sibili, per la parte concernente i vitalizi in
essere.

Walter RIZZETTO (FdI-AN) sottolinea
che il suo precedente intervento riguar-
dava una questione puramente procedu-
rale, senza entrare nel merito degli emen-
damenti in discussione.

Tiziana CIPRINI (M5S) osserva che il
Movimento 5 Stelle prende atto che i
vitalizi dei politici sono intoccabili e, per
questo, non possono essere utilizzati a
copertura di maggiori spese.

Roberto SIMONETTI (LNA), associan-
dosi a quanto affermato dal deputato
Rizzetto, ribadisce che oggetto del dibat-
tito non è il merito degli emendamenti
presentati dal Movimento 5 Stelle. Non è
condivisibile, quindi, la strumentalizza-
zione tentata dai colleghi di tale gruppo
riguardante la presunta impossibilità di
toccare i vitalizi dei parlamentari. È in
discussione, piuttosto, la possibilità o
meno delle Commissioni di decidere in
ordine all’ammissibilità di una copertura
finanziaria realizzata a valere sui vitalizi
in essere derivanti da cariche elettive. A
tale proposito, ribadisce che, a suo avviso,
tale potere non può essere attribuito ad
organi della Camera, che non hanno com-
petenze legislative.

Titti DI SALVO (PD) rileva che quella
in discussione è una proposta di riformu-
lazione di alcuni emendamenti, limitata-
mente alle parti riguardanti i vitalizi in
essere, avanzata al gruppo del Movimento
5 Stelle dalla presidenza delle Commis-
sioni riunite.

Cesare DAMIANO, presidente, eviden-
zia che la proposta di riformulazione è
motivata dalla volontà della presidenza
delle Commissioni XI e XII di conside-
rare ammissibili gli emendamenti in og-

getto. Ribadisce che, nel caso in cui tale
proposta non fosse accettata, tali emen-
damenti dovrebbero essere valutati inam-
missibili, limitatamente alle parti riguar-
danti i vitalizi in essere, alla luce delle
regole tecniche che governano la verifica
dell’ammissibilità.

Mario MARAZZITI, presidente della XII
Commissione, precisa che la presidenza
delle Commissioni ha subordinato l’am-
missibilità di parti di alcuni emendamenti,
riferite alla riduzione del vitalizi dei par-
lamentari, alla condizione per cui questi
ultimi siano riformulati secondo quanto
indicato dal presidente Damiano, senza
offrire ai singoli presentatori, come pa-
ventato dal collega Rizzetto, la possibilità
di effettuare delle correzioni a loro di-
screzione.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), richia-
mandosi al Regolamento della Camera e
alla prassi, dichiara di non condividere
quanto testé affermato dal presidente Ma-
razziti.

Mario MARAZZITI, presidente della XII
Commissione, ribadisce quanto già preci-
sato circa l’ammissibilità condizionata ad
una diversa formulazione di alcuni emen-
damenti.

Donata LENZI (PD) sottolinea che
quella proposta dai presidenti è da con-
siderarsi una mera correzione tecnica.

Tiziana CIPRINI (M5S), a nome del suo
gruppo, dichiara di ritenere accettabile la
riformulazione degli emendamenti propo-
sta dai presidenti.

Sergio PIZZOLANTE (AP), contestando
il metodo seguito dalla presidenza delle
Commissioni, rileva che, a suo avviso, non
esistono precedenti di giudizi di ammissi-
bilità di emendamenti condizionati alla
previsione di un contenuto specifico, dato
in questo caso dal rinvio all’autonomia
delle Camere.
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Vega COLONNESE (M5S) precisa che
nel corso del suo precedente intervento ha
chiaramente affermato l’esigenza, da parte
del suo gruppo, di valutare la riformula-
zione proposta per la parte, contenuta in
alcuni emendamenti, relativa alla ridu-
zione dei vitalizi dei parlamentari, senza
indicare alcuna decisione definitiva. Evi-
denzia, quindi, che la decisione assunta
dal suo gruppo è quella illustrata dalla
collega Ciprini.

Renata POLVERINI (FI-PdL), ritiene
che, a questo punto, si potrebbe proporre
di estendere la riduzione con finalità di
copertura a tutte le tipologie di vitalizio
derivante da cariche elettive.

Donata LENZI (PD) ricorda che la XII
Commissione ha necessità di riunirsi per
un tempo congruo per esaminare gli
emendamenti relativi ad un provvedi-
mento calendarizzato in Assemblea nella
settimana successiva.

Sergio PIZZOLANTE (AP) ribadisce la
necessità che le regole siano rispettate.

Cesare DAMIANO, presidente, prende
atto che, alla luce di quanto affermato
dalla deputata Ciprini, la riformulazione,
nel senso da lui stesso indicato all’inizio
della seduta, degli emendamenti presentati
dal Movimento 5 Stelle che, nella parte
relativa alla copertura finanziaria, preve-
dono direttamente la riduzione dei vitalizi
parlamentari, sarà accolta.

Sergio PIZZOLANTE (AP) sottolinea
che, a suo avviso, è in atto un rovescia-
mento della procedura, in quanto i pre-
sidenti delle Commissioni riformulano un
emendamento dopo avere chiesto il con-
senso dei presentatori.

Cesare DAMIANO, presidente, dopo
aver ribadito che è prassi ricorrente
quella per cui alcuni emendamenti sono
considerati ammissibili solo ove riformu-
lati nel senso indicato dalla presidenza
della Commissione e presuppongono, per-
tanto, l’accettazione dei proponenti, rin-
via il seguito dell’esame del provvedi-
mento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2013/35/UE sulle di-
sposizioni minime di sicurezza e di salute
relative all’esposizione dei lavoratori ai ri-
schi derivanti dagli agenti fisici (campi
elettromagnetici) e che abroga la direttiva
2004/40/CE.
Atto n. 298.
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Delega recante norme relative al contrasto alla povertà, al riordino
delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali

(collegato alla legge di stabilità 2016) C. 3594 Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Premettere il seguente comma:

01. Al fine di contribuire a rimuovere
gli ostacoli economici e sociali che limi-
tano la libertà e l’eguaglianza dei cittadini
e il pieno sviluppo della persona, nonché
garantire il diritto al lavoro, alla forma-
zione, all’educazione e al reinserimento
sociale di soggetti a rischio di esclusione,
in attuazione dell’articolo 3 della Costitu-
zione, la presente legge reca disposizioni
per il contrasto della povertà e il riordino
del sistema degli interventi e dei servizi
sociali, ampliando le protezioni fornite dal
sistema delle politiche sociali per renderlo
più adeguato ai bisogni emergenti e più
equo e omogeneo nell’accesso universali-
stico alle prestazioni.

Conseguentemente al comma 1, alinea,
sostituire le parole da: Al fine di fino a:
universalismo selettivo, con le seguenti: Per
le finalità di cui al comma 01.

1. 172. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di ampliare le protezioni
fornite dal sistema delle politiche sociali
per renderlo più adeguato rispetto ai bi-
sogni emergenti, in attuazione dei princìpi
fondamentali di cui agli articoli 2, 3, 4, 29,
30, 31, 32, 33, 34 e 38 della Costituzione
nonché dei princìpi di cui all’articolo 34
della Carta dei diritti fondamentali dell’U-
nione europea, il Governo è delegato ad

adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, uno o
più decreti legislativi recanti l’introduzione
di una misura unica a carattere universale
per tutti i cittadini italiani, europei e gli
stranieri provenienti da Paesi che hanno
sottoscritto accordi di reciprocità sulla
previdenza sociale, finalizzata a contra-
stare la povertà, la disuguaglianza e l’e-
sclusione sociale, a garantire il diritto al
lavoro, la libera scelta del lavoro, nonché
a favorire il diritto all’informazione, all’i-
struzione, alla formazione, alla cultura
attraverso politiche finalizzate al sostegno
economico e all’inserimento sociale di tutti
i soggetti in pericolo di emarginazione
nella società e nel mondo del lavoro eli-
minando ogni forma di precarietà, nel
rispetto della dignità della persona, con-
tribuendo alla ridistribuzione della ric-
chezza.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) introduzione di una misura di
carattere universale per il sostegno al
reddito, in grado altresì di incentivare la
crescita personale e sociale dell’individuo
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attraverso l’informazione, la formazione e
lo sviluppo delle proprie attitudini e della
cultura;

b) previsione di un rafforzamento
dei centri per l’impiego con relativa attri-
buzione a questi ultimi del ruolo di regia
dei procedimenti funzionali alla gestione
delle medesime misure. A tale scopo, do-
vrà altresì essere prevista una struttura
informativa centralizzata, per la condivi-
sione di un unico e comune archivio
informatico realizzato mediante l’unione
di specifiche banche dati utilizzate dagli
enti e dalle istituzioni, con l’obiettivo di
ottimizzare, grazie alla interconnessione
delle banche dati, compresa la banca dati
prevista dal decreto-legge 28 giugno 2013,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 99, i procedimenti
finalizzati all’ampliamento delle protezioni
sociali. La struttura informativa centraliz-
zata dovrà comprendere i dati contenuti
nel fascicolo personale elettronico del cit-
tadino e nel libretto formativo elettronico
del cittadino, due strumenti informatici
utili per raccogliere e rendere disponibili
le informazioni del cittadino riferite ai
suoi rapporti con la pubblica amministra-
zione ed alla sua formazione;

c) previsione dell’istituzione del-
l’Osservatorio nazionale del mercato del
lavoro e delle politiche sociali, cui attri-
buire il compito di analizzare l’evoluzione
del mercato dell’occupazione e delle poli-
tiche sociali, con particolare riferimento ai
settori d’attività interessati al completa-
mento della domanda di lavoro, offrendo
un sistema di informazione sulle politiche
sociali e occupazionali con l’obiettivo di
rendere funzionale un dispositivo per l’at-
tuazione di una misura di carattere uni-
versale per il sostegno al reddito, in grado
altresì di incentivare la crescita personale
e sociale dell’individuo attraverso l’infor-
mazione, la formazione e lo sviluppo delle
proprie attitudini e della cultura nonché
gli altri strumenti offerti dall’ordinamento
a tutela delle esigenze di carattere sociale
e occupazionale;

d) previsione dell’istituzione di
strumenti di natura normativa utili a sti-

molare la partecipazione, da parte dei
beneficiari, a progetti gestiti dai comuni,
utili alla collettività, in ambito culturale,
sociale, artistico, ambientale, formativo e
di tutela dei beni comuni, da svolgere
presso il medesimo comune di residenza o
presso quello più vicino che ne abbia fatto
richiesta, mettendo a disposizione un nu-
mero di ore compatibile con le altre
attività dei beneficiari di misure universali
di sostegno al reddito, comunque non
superiore al numero di otto ore settima-
nali;

e) promozione del riconoscimento
da parte dello Stato, le regioni e i comuni
ad ogni cittadino del diritto all’abitazione
quale bene primario collegato alla perso-
nalità e annoverato tra i diritti fondamen-
tali della persona tutelati dall’articolo 2
della Costituzione, dall’articolo 11 del
Patto internazionale relativo ai diritti eco-
nomici, sociali e culturali, adottato a New
York il 16 dicembre 1966, ratificato e reso
esecutivo ai sensi della legge 25 ottobre
1977, n. 881, e dalla Carta sociale euro-
pea, riveduta, fatta a Strasburgo il 3
maggio 1996, ratificata e resa esecutiva ai
sensi della legge 9 febbraio 1999, n. 30, sia
per l’accesso all’alloggio sia nel sostegno al
pagamento dei canoni di locazione;

f) introduzione di disposizioni per
l’istituzione del salario minimo orario
(SMO) applicabili a tutti i lavoratori, su-
bordinati e parasubordinati, sia nel settore
privato, ivi incluso quello dell’agricoltura,
sia in quello pubblico laddove si ricorra a
contratti di lavoro di cui al Capo I del
Titolo VII del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, e, in ogni caso, per
tutte le categorie di lavoratori e settori
produttivi in cui la retribuzione minima
non sia fissata dalla contrattazione collet-
tiva, con espressa previsione di fissazione
di un valore SMO tendente a 9 euro lordi
con obbligo di calcolare la retribuzione
sulla base del predetto importo, da appli-
care alle ore di lavoro mensili previste dal
contratto, con adeguamento tramite un
meccanismo automatico di incremento
dello SMO al 1o gennaio di ogni anno in
base alla variazione dell’indice dei prezzi
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al consumo per le famiglie di operai e
impiegati definita dall’ISTAT;

b) sopprimere i commi 3 e 4;

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento

di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per
cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.
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6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-

menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa a legislazione vigente,
per competenza e per cassa, a partire
dall’anno 2016, ivi inclusi i programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale, sono accantonate
e rese indisponibili su indicazione del
Ministro della difesa per un importo fino
a 2.500 milioni di euro annui, con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, per
essere riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato. Con successivo decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, i pre-
detti fondi sono destinati al finanziamento
del Fondo di cui al presente comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
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del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
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concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.

6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie ».

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.
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6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-
menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-

teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
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rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».

6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 51-bis, la diffe-
renza è decurtata, nella misura del 50 per
cento, a valere sul trattamento pensioni-
stico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per
cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.

ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni
a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
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disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
al presente comma sono tenuti a specifi-
care nel rendiconto dell’esercizio finanzia-
rio di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro il 30
giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui al
primo periodo, definiscono e inviano alla
società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip Spa individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo
spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-

biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
comma 6-undequadragies comunicano tri-
mestralmente al Ministero dell’economia e
delle finanze la quota di acquisti effettuata,
in modo da consentire la verifica del ri-
spetto degli obblighi previsti, nonché dei
relativi risparmi di spesa. Con decreto di
natura non regolamentare, adottato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell’interno, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le dispo-
sizioni attuative del presente comma.
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6-quadragies bis. La misura del pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 54 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 4 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità
di cui al comma 1 sono destinati 2 milioni
di euro per l’anno 2016, 100 milioni di
euro per l’anno 2017 e 120 milioni di euro
per l’anno 2018 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 217. Pesco, Ciprini, Cominardi, Tri-
piedi, Chimienti, Lombardi, Dall’Osso,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire l’alinea con il
seguente:

Al fine di ampliare le protezioni fornite
dal sistema delle politiche sociali per ren-
derlo più adeguato rispetto ai bisogni
emergenti e più equo e omogeneo nell’ac-
cesso alle prestazioni, secondo i princìpi
dell’universalismo selettivo, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
nonché, per quanto di loro competenza,
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, e con il Mini-
stro della salute, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, uno o più decreti legislativi recanti.

1. 188. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Mercoledì 8 giugno 2016 — 105 — Commissioni riunite XI e XII



Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: Al fine di fino a: selettivo, con le
seguenti: Al fine di contribuire a rimuo-
vere gli ostacoli economici e sociali che
limitano la libertà e l’eguaglianza dei cit-
tadini e il pieno sviluppo della persona,
contrastare la povertà e l’esclusione so-
ciale, garantire il diritto al lavoro e all’e-
ducazione, ampliare le protezioni fornite
dal sistema delle politiche sociali per ren-
derlo più adeguato rispetto ai bisogni
emergenti e più equo e omogeneo nell’ac-
cesso universalistico alle prestazioni, in
attuazione dell’articolo 3 della Costitu-
zione,.

1. 173. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: Al
fine di ampliare, aggiungere le seguenti: e
rafforzare.

1. 64. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: Al
fine di ampliare aggiungere le seguenti: e
garantire in maniera uniforme su tutto il
territorio nazionale.

1. 65. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
nell’accesso aggiungere la seguente: univer-
salistico.

Conseguentemente, al medesimo alinea,
sopprimere le parole: secondo i princìpi
dell’universalismo selettivo.

1. 209. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: secondo i princìpi dell’universalismo
selettivo.

Conseguentemente, al comma 3, lettera
a), sopprimere le parole: e introducendo in

via generale i princìpi di universalismo
selettivo.

1. 256. Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Chi-
mienti, Dall’Osso, Lombardi, Grillo, Ba-
roni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese, Pesco.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: secondo i princìpi dell’universalismo
selettivo,.

*1. 14. Polverini.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: secondo i princìpi dell’universalismo
selettivo,.

*1. 70. Airaudo, Gregori, Martelli, Nicchi,
Placido.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
secondo i princìpi dell’universalismo selet-
tivo, con le seguenti: e fatti salvi i diritti
acquisiti alla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi.

1. 68. Placido, Gregori, Airaudo, Martelli,
Nicchi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
princìpi dell’universalismo selettivo, con le
seguenti: principi delle pari opportunità,
sussidiarietà circolare, cooperazione, effi-
cacia, efficienza ed economicità, omoge-
neità, autonomia organizzativa e regola-
mentare degli enti locali.

1. 125. Martelli, Nicchi, Placido, Gregori,
Airaudo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
universalismo selettivo aggiungere le se-
guenti: , dell’inclusione attiva e della pro-
mozione dell’occupazione.

1. 53. Moretto.
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Al comma 1, alinea, dopo le parole: è
delegato ad adottare aggiungere le seguenti:
, previo confronto con le parti sociali.

1. 69. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: è
delegato ad adottare aggiungere le seguenti:
tenendo conto di quanto previsto dagli
articoli 1 e 2 della legge 8 novembre 2000,
n. 328.

1. 126. Martelli, Nicchi, Airaudo, Placido,
Gregori.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
entro sei mesi con le seguenti: entro dodici
mesi.

1. 71. Gregori, Nicchi, Airaudo, Martelli,
Placido.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Ministro dell’economia e delle finanze,
aggiungere le seguenti: previo confronto
con le organizzazioni sindacali, i soggetti
istituzionali interessati e i rappresentanti
del Terzo settore quanto alle disposizioni
di cui al comma 4, lettera a).

1. 67. Placido, Nicchi, Martelli, Gregori,
Airaudo.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, aggiungere le se-
guenti: sentite le organizzazioni sindacali.

1. 66. Airaudo, Nicchi, Martelli, Gregori,
Placido.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentiti il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale quanto agli
interventi rivolti a beneficiari residenti
all’estero di cui alla lettera b) del presente
comma, nonché con la seguente: sentito.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) la razionalizzazione delle presta-
zioni di natura assistenziale, sottoposte
alla prova dei mezzi, fatta eccezione per le
prestazioni legate alla condizione di disa-
bilità e di invalidità del beneficiario.

1. 27. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sentiti il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale quanto agli
interventi rivolti a beneficiari residenti
all’estero di cui alla lettera b) del presente
comma, nonché con la seguente: sentito.

1. 187. Miotto, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’introduzione di una misura unica
a carattere universale per tutti i cittadini
italiani, europei e gli stranieri provenienti
da Paesi che hanno sottoscritto accordi di
reciprocità sulla previdenza sociale, fina-
lizzata a contrastare la povertà, la disu-
guaglianza e l’esclusione sociale, a garan-
tire il diritto al lavoro, la libera scelta del
lavoro, nonché a favorire il diritto all’in-
formazione, all’istruzione, alla formazione,
alla cultura attraverso politiche finalizzate
al sostegno economico e all’inserimento
sociale di tutti i soggetti in pericolo di
emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro eliminando ogni forma di pre-
carietà, nel rispetto della dignità della
persona, contribuendo alla ridistribuzione
della ricchezza;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma sopprimere le
lettere b) e c);

b) sopprimere i commi 3 e 4;

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
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delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo.;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per

cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.

6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
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conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-
menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa a legislazione vigente,
per competenza e per cassa, a partire
dall’anno 2016, ivi inclusi i programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale, sono accantonate
e rese indisponibili su indicazione del
Ministro della difesa per un importo fino
a 2.500 milioni di euro annui, con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, per
essere riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, i
predetti fondi sono destinati al finanzia-
mento del Fondo di cui al presente
comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e delle
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attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-

siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.

6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:
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a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie ».

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare. »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.

6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
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presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-
menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-
teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è

dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».

6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
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elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 51-bis, la diffe-
renza è decurtata, nella misura del 50 per
cento, a valere sul trattamento pensioni-
stico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per
cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.
ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni

a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
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acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro, il
30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui
al primo periodo, definiscono e inviano
alla società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo
spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative del presente comma.

6-quadragies bis. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
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della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 54 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 4 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità
di cui al comma 1 sono destinati 2 milioni
di euro per l’anno 2016, 100 milioni di
euro per l’anno 2017 e 120 milioni di euro
per l’anno 2018 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 160. Ciprini, Cominardi, Tripiedi, Chi-
mienti, Lombardi, Dall’Osso, Pesco,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) introduzione del reddito minimo ga-
rantito;

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le lettere da a)
ad e) con le seguenti:

a) istituzione del reddito minimo ga-
rantito, con lo scopo di contrastare la
marginalità, garantire la dignità della per-
sona e favorire la cittadinanza, attraverso
l’inclusione sociale per gli inoccupati, i
disoccupati e i lavoratori precariamente
occupati, quale misura di contrasto alla
disuguaglianza e all’esclusione sociale non-
ché quale strumento di rafforzamento
delle politiche finalizzate al sostegno eco-
nomico e all’inserimento sociale dei sog-
getti maggiormente esposti al rischio di
marginalità nella società e nel mercato del
lavoro;

Mercoledì 8 giugno 2016 — 115 — Commissioni riunite XI e XII



b) previsione che il reddito minimo
garantito, della durata di un anno rinno-
vabile, deve comportare una forma reddi-
tuale diretta, consistente nella erogazione
a regime di un beneficio individuale in
denaro pari a 7.200 euro l’anno, da cor-
rispondere in importi mensili di 600 euro
ciascuno, rivalutati annualmente sulla
base degli indici sul costo della vita ela-
borati dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT);

c) previsione che il reddito minimo
garantito sia diretto a tutte le persone
inoccupate, disoccupate e precariamente
occupate con un reddito personale impo-
nibile inferiore a 8.000 euro, iscritte ai
centri per l’impiego;

d) previsione che il reddito minimo
venga ricalcolato secondo opportuni coef-
ficienti in ragione del numero dei compo-
nenti del nucleo familiare a carico del
beneficiario;

e) emanazione, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della salute, con cui si defini-
scono, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, i criteri e le
modalità di attuazione e di messa a regime
del citato reddito minimo garantito;

b) al comma 3, sopprimere la lettera c);

c) al comma 6, sostituire il primo pe-
riodo, con il seguente: in attuazione della
delega di cui al comma 1, lettera a), oltre
alle risorse di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
ad essa finalizzate dall’entrata in vigore
della presente legge, si provvede altresì nei
limiti delle risorse rinvenienti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 6-bis a 6-septies;

d) dopo il comma 6, aggiungere i se-
guenti:

6-bis. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento;

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
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a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

6-ter. Le lettere h) e i) del comma 1,
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

6-quater. Alla legge 28 dicembre 2015,
n. 208, i commi 61, 62, 64 dell’articolo 1,
sono abrogati.

6-quinquies. All’articolo 96 del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole: « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « nei limiti del 95 per cento ».

6-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono

sostituite dalle seguenti: « nella misura del
95 per cento »;

6-septies. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 35 per
cento ».

1. 74. Nicchi, Martelli, Placido, Airaudo,
Gregori, Scotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) introduzione del reddito minimo ga-
rantito;

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le lettere da a)
ad e) con le seguenti:

a) istituzione del reddito minimo ga-
rantito, con lo scopo di contrastare la
marginalità, garantire la dignità della per-
sona e favorire la cittadinanza, attraverso
l’inclusione sociale per gli inoccupati, i
disoccupati e i lavoratori precariamente
occupati, quale misura di contrasto alla
disuguaglianza e all’esclusione sociale non-
ché quale strumento di rafforzamento
delle politiche finalizzate al sostegno eco-
nomico e all’inserimento sociale dei sog-
getti maggiormente esposti al rischio di
marginalità nella società e nel mercato del
lavoro;

b) previsione che il reddito minimo
garantito, della durata di un anno rinno-
vabile, deve comportare una forma reddi-
tuale diretta, consistente nella erogazione
a regime di un beneficio individuale in
denaro pari a 7.200 euro l’anno, da cor-
rispondere in importi mensili di 600 euro
ciascuno, rivalutati annualmente sulla
base degli indici sul costo della vita ela-
borati dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT);

c) previsione che il reddito minimo
garantito sia diretto a tutte le persone
inoccupate, disoccupate e precariamente
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occupate con un reddito personale impo-
nibile inferiore a 8.000 euro, iscritte ai
centri per l’impiego;

d) previsione che il reddito minimo
venga ricalcolato secondo opportuni coef-
ficienti in ragione del numero dei compo-
nenti del nucleo familiare a carico del
beneficiario;

e) emanazione, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della salute, con cui si defini-
scono, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e per i profili finanziari, i criteri e le
modalità di attuazione e di messa a regime
del citato reddito minimo garantito;

b) al comma 3, sopprimere la lettera c);

c) al comma 6, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente: In attuazione della
delega di cui al comma 1, lettera a), oltre
alle risorse di cui all’articolo 1, comma
386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
ad essa finalizzate dall’entrata in vigore
della presente legge, si provvede altresì nei
limiti delle risorse rinvenienti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi da 6-ter a 6-sexies.;

d) dopo il comma 6, aggiungere i se-
guenti:

6-bis. Le risorse di cui ai successivi
commi, e nei limiti delle risorse rinve-
nienti dall’attuazione dei medesimi commi,
contribuiscono al finanziamento del red-
dito minimo garantito di cui all’articolo 1,
comma 2.

6-ter. Alla legge 28 dicembre 2015,
n. 208, i commi 61, 62, 64 dell’articolo 1,
sono abrogati.

6-quater. All’articolo 96 del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

6-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

6-sexies. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 35 per
cento ».

1. 73. Airaudo, Nicchi, Martelli, Gregori,
Placido, Scotto.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’introduzione di una misura unica
a carattere universale per tutti i cittadini
italiani, europei e gli stranieri provenienti
da Paesi che hanno sottoscritto accordi di
reciprocità sulla previdenza sociale, fina-
lizzata a contrastare la povertà, la disu-
guaglianza e l’esclusione sociale, a garan-
tire il diritto al lavoro, la libera scelta del
lavoro, nonché a contrastare il lavoro
nero, promuovere attraverso convenzioni
ad hoc la produzione e il consumo di beni
e servizi ispirati a princìpi di sostenibilità
ambientale e nel rispetto dei diritti dei
lavoratori, promuovere altresì l’occupa-
zione delle categorie particolarmente svan-
taggiate.

1. 239. Pesco, Ciprini, Cominardi, Tri-
piedi, Chimienti, Lombardi, Dall’Osso,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese.
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Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente;

a) nell’ambito dell’introduzione di
una misura unica a carattere universale
per tutti i cittadini italiani, europei e gli
stranieri provenienti da Paesi che hanno
sottoscritto accordi di reciprocità sulla
previdenza sociale, finalizzata a contra-
stare la povertà, prevedere specifiche mi-
sure normative di natura sanzionatoria a
carico di tutti i soggetti percettori o re-
sponsabili dei processi amministrativi di
erogazione che compiano atti illeciti o
forniscano false dichiarazioni al fine del-
l’illegittimo ottenimento dei benefici di cui
alla misura di contrasto alla povertà.

1. 241. Pesco, Ciprini, Cominardi, Tri-
piedi, Chimienti, Dall’Osso, Lombardi,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’introduzione di una misura na-
zionale di contrasto della povertà e del-
l’esclusione sociale individuata come li-
vello essenziale delle prestazioni da garan-
tire in tutto il territorio nazionale, defi-
nendo gli obiettivi di servizio per le
prestazioni da erogare ai beneficiari nelle
more del completamento del procedimento
di definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni di cui all’articolo 13 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.

1. 193. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: una misura nazionale con le se-
guenti: una misura.

1. 28. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: una misura nazionale con le se-
guenti: una misura regionalizzata.

1. 29. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: una misura nazionale con le se-
guenti: una o più misure.

1. 30. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: una misura nazionale con le se-
guenti: una o più misure regionali.

1. 31. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
della povertà aggiungere le seguenti: e
dell’esclusione sociale.

1. 190. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: livello essenziale con le seguenti:
livello minimo.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, aggiungere, in fine, le parole: tenendo
conto dell’indice di Gini, della disparità di
reddito, delle vocazioni produttive territo-
riali e della rete dei servizi pubblici locali.

1. 127. Martelli, Airaudo, Nicchi, Gregori,
Placido.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
delle prestazioni aggiungere le seguenti:
nonché come livello essenziale di assi-
stenza sociale (LIVEAS) di cui alla legge 8
novembre 2000, n. 328,

1. 198. Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
da garantire aggiungere la seguente: uni-
formemente.

1. 72. Airaudo, Gregori, Placido, Martelli,
Nicchi.

Mercoledì 8 giugno 2016 — 119 — Commissioni riunite XI e XII



Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) previsione, nell’ambito dei servizi
alla persona, di misure specifiche volte a
garantire la gratuità dei servizi socio-
educativi per la prima infanzia, dei servizi
scolastici e dei libri scolastici, nonché dei
servizi erogati dagli enti territoriali, com-
preso il trasporto pubblico locale, ai mi-
nori di anni 16, i cui genitori abbiano i
requisiti di cui alla lettera b) del presente
comma, e siano cittadini italiani o di uno
Stato membro dell’Unione europea o di
cittadini extracomunitari con permesso di
soggiorno di cui all’articolo 9 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni, residenti in Italia
nonché a tutti gli stranieri residenti in
Italia titolari del permesso unico di cui al
decreto legislativo n. 40 del 2014, e agli
altri stranieri regolarmente soggiornanti in
Italia;

a-ter) previsione che le modalità at-
tuative, i criteri di ripartizione delle ri-
sorse tra gli enti territoriali, nonché l’e-
ventuale contributo finanziario dei mede-
simi enti ai fini dell’attuazione del pre-
sente articolo, siano individuate previa
intesa in sede di Conferenza Unificata;

Conseguentemente dopo il comma 6,
aggiungere i seguenti:

6-bis. Al finanziamento della delega di
cui al comma 2-bis, si provvede anche
mediante l’utilizzo delle risorse rinvenienti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
successivi commi;

6-ter. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo
periodo, le parole: « nei limiti del 96 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « nei
limiti del 95 per cento »;

6-quater. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
95 per cento ».

1. 78. Nicchi, Airaudo, Placido, Martelli,
Gregori, Scotto.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione e programma na-
zionale di sostegno per l’inclusione attiva;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. A iniziale integrazione della de-
lega di cui al comma 1, lettera a), e delle
misure di cui al comma 2, e al fine di un
loro rapido superamento, nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, lettera
a-bis), il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) istituzione di un nuovo programma
nazionale di sostegno per l’inclusione at-
tiva volto prioritariamente all’inserimento
e al reinserimento lavorativo, e per l’in-
troduzione progressiva di un reddito di
inclusione, con particolare riferimento a
tutte le famiglie in situazione di povertà
assoluta;

b) previsione che i beneficiari delle
misure siano i cittadini residenti che ver-
sano in condizione di povertà e che siano
cittadini italiani, cittadini stranieri resi-
denti in Italia, di uno Stato membro
dell’Unione europea o di Stati extracomu-
nitari con permesso di soggiorno di cui
all’articolo 9 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni, nonché tutti gli stranieri residenti in
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Italia titolari del permesso unico di cui al
decreto legislativo n. 40 del 2014, e agli
altri stranieri regolarmente soggiornanti in
Italia. In sede di prima attuazione, gli
interventi sono prioritariamente destinati
ai nuclei familiari con minorenni, in par-
ticolare quelli con tre o più minorenni
ovvero composti esclusivamente da geni-
tore solo e figli minorenni ovvero con figli
disabili; i nuclei familiari con lavoratori
che abbiano perso il posto di lavoro e
abbiano esaurito gli strumenti di sostegno
al reddito legati agli ammortizzatori so-
ciali; i nuclei familiari in condizione di
disagio abitativo;

c) emanazione, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della salute, con cui si defini-
scono, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e previo parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia
e sotto i profili finanziari, i criteri e le
modalità di attuazione e di messa a regime
del programma;

d) necessità di rispettare i seguenti
principi:

1) il programma di sostegno attra-
verso idonea erogazione di mirati servizi
sociali, sociosanitari, socio-educativi o
educativi, comprende il trasferimento mo-
netario, con contestuale predisposizione di
idonei percorsi volti a favorire l’uscita
dalla condizione di marginalità;

2) le risorse stanziate per l’attua-
zione del programma nazionale di soste-
gno per l’inclusione attiva, e per l’intro-
duzione progressiva di un reddito di in-
clusione, sono integrative alle risorse già
previste a legislazione vigente per le poli-
tiche sociali;

3) ogni nucleo familiare in situa-
zione di povertà assoluta, riceve una

somma tesa a ridurre sensibilmente, fino
al suo azzeramento a regime, la differenza
tra la soglia di povertà e il proprio reddito.
Sono beneficiarie della suddetta somma,
quale reddito di inclusione sociale, le fa-
miglie con un ISEE inferiore a 12 mila
euro;

4) all’attuazione del programma e
dei relativi interventi, provvedono, nel ri-
spetto del principio di sussidiarietà, i co-
muni, gli enti territoriali e lo Stato, in
collaborazione con i soggetti del volonta-
riato, del terzo settore, con altri soggetti
del welfare locale, nonché in collabora-
zione con le amministrazioni competenti
sul territorio in materia di servizi per
l’impiego, tutela della salute e istruzione;

5) individuazione di un efficace si-
stema di monitoraggio e valutazione che
permetta di verificare l’effettiva attuazione
del programma, e di verifica del possesso
da parte dei richiedenti il beneficio dei
requisiti richiesti;

b) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Al finanziamento della delega di
cui al comma 1, lettera a-bis), si provvede
anche mediante l’utilizzo delle risorse rin-
venienti dall’attuazione delle disposizioni
di cui ai successivi commi.

6-ter. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
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retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni, l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario,
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

6-quater. Le lettere h) e i) del comma
1, dell’articolo 12, del testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta sulle
successioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

6-quinquies. Alla legge 28 dicembre
2015, n. 208, i commi 61, 62, 64 dell’ar-
ticolo 1, sono abrogati.

6-sexies. All’articolo 96 del testo unico
delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis,
primo periodo, le parole: « nei limiti del 96
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti del 95 per cento ».

6-septies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento »;

6-octies. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 35 per
cento ».

1. 77. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Scotto, Martelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione del reddito mi-
nimo garantito;

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. A iniziale integrazione della de-
lega di cui al comma 1, lettera a), e delle
misure di cui al comma 2, e al fine di un
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loro rapido superamento, nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, lettera
a-bis), il Governo si attiene ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) istituzione del reddito minimo
garantito, con lo scopo di contrastare la
marginalità, garantire la dignità della per-
sona e favorire la cittadinanza, attraverso
l’inclusione sociale per gli inoccupati, i
disoccupati e i lavoratori precariamente
occupati, quale misura di contrasto alla
disuguaglianza e all’esclusione sociale non-
ché quale strumento di rafforzamento
delle politiche finalizzate al sostegno eco-
nomico e all’inserimento sociale dei sog-
getti maggiormente esposti al rischio di
marginalità nella società e nel mercato del
lavoro;

b) previsione che il reddito minimo
garantito, della durata di un anno rinno-
vabile, deve comportare una forma reddi-
tuale diretta, consistente nella erogazione
a regime di un beneficio individuale in
denaro pari a 7.200 euro l’anno, da cor-
rispondere in importi mensili di 600 euro
ciascuno, rivalutati annualmente sulla
base degli indici sul costo della vita ela-
borati dall’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT);

c) previsione che il reddito minimo
garantito sia diretto a tutte le persone
inoccupate, disoccupate e precariamente
occupate con un reddito personale impo-
nibile inferiore a 8.000 euro, iscritte ai
centri per l’impiego;

d) previsione che il reddito minimo
venga ricalcolato secondo opportuni coef-
ficienti in ragione del numero dei compo-
nenti del nucleo familiare a carico del
beneficiario;

e) emanazione, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro della salute, con cui si defini-
scono, d’intesa con la Conferenza perma-

nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e previo parere delle commissioni
parlamentari competenti per materia e
sotto i profili finanziari, i criteri e le
modalità di attuazione e di messa a regime
del citato reddito minimo garantito;

f) previsione dell’entrata a regime
del reddito minimo garantito, entro l’anno
2017. Ad esso saranno conseguentemente
assegnate anche le risorse di cui all’arti-
colo 1, comma 386, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208.;

b) al comma 6, sostituire il primo
periodo con il seguente: In attuazione della
delega di cui al comma 1, lettera a-bis),
oltre alle risorse di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ad essa finalizzate dall’entrata in
vigore della presente legge, si provvede
altresì nei limiti delle risorse rinvenienti
dalle disposizioni di cui ai commi da 6-bis
a 6-septies.

c) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.
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48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

6-ter. Le lettere h) e i) del comma 1,
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto

legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

6-quater. Alla legge 28 dicembre 2015,
n. 208, i commi 61, 62, 64 dell’articolo 1,
sono abrogati.

6-quinquies. All’articolo 96 del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
5-bis, primo periodo, le parole « nei limiti
del 96 per cento » sono sostituite dalle
seguenti « nei limiti del 95 per cento ».

6-sexies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 9, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
94 per cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti « nella misura del
94 per cento »;

6-septies. All’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 26 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « nella mi-
sura del 26 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 35 per
cento ».

1. 76. Nicchi, Placido, Martelli, Airaudo,
Gregori, Scotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 3;

b) al comma 4, dopo la lettera f),
aggiungere la seguente:

g) promozione del riconoscimento, da
parte dello Stato, delle regioni e dei co-
muni, ad ogni cittadino del diritto all’abi-
tazione quale bene primario collegato alla
personalità e annoverato tra i diritti fon-
damentali della persona tutelati dall’arti-
colo 2 della Costituzione, dall’articolo 11
del Patto internazionale relativo ai diritti
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economici, sociali e culturali, adottato a
New York il 16 dicembre 1966, ratificato
e reso esecutivo ai sensi della legge 25
ottobre 1977, n. 881, e dalla Carta sociale
europea, riveduta, fatta a Strasburgo il 3
maggio 1996, ratificata e resa esecutiva ai
sensi della legge 9 febbraio 1999, n. 30, sia
per l’accesso all’alloggio sia nel sostegno al
pagamento dei canoni di locazione;

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo.;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-

stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per
cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
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e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.

6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-
menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa a legislazione vigente,
per competenza e per cassa, a partire
dall’anno 2016, ivi inclusi i programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale, sono accantonate
e rese indisponibili su indicazione del
Ministro della difesa per un importo fino
a 2.500 milioni di euro annui, con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, per
essere riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, i
predetti fondi sono destinati al finanzia-
mento del Fondo di cui al presente
comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
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nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da

quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
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da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.

6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie ».

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal

seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.

6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-
menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,

sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-
teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
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dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».

6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 51-bis, la diffe-
renza è decurtata, nella misura del 50 per
cento, a valere sul trattamento pensioni-
stico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per

cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.
ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni
a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
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bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro, il
30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui
al primo periodo, definiscono e inviano
alla società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo

spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
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non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative del presente comma.

6-quadragies bis. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 54 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento

relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 4 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità
di cui al comma 1 sono destinati 2 milioni
di euro per l’anno 2016, 100 milioni di
euro per l’anno 2017 e 120 milioni di euro
per l’anno 2018 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 208. Lombardi, Ciprini, Cominardi,
Tripiedi, Chimienti, Dall’Osso, Pesco,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 3;

b) al comma 4, sostituire la lettera a)
con la seguente:

a) previsione dell’istituzione dell’Os-
servatorio nazionale del mercato del la-
voro e delle politiche sociali, cui attribuire
il compito di analizzare l’evoluzione del
mercato dell’occupazione e delle politiche
sociali, con particolare riferimento ai set-
tori d’attività interessati al completamento
della domanda di lavoro, offrendo un

Mercoledì 8 giugno 2016 — 132 — Commissioni riunite XI e XII



sistema di informazione sulle politiche
sociali e occupazionali con l’obiettivo di
rendere funzionale un dispositivo per l’at-
tuazione di una misura di carattere uni-
versale per il sostegno al reddito, in grado
altresì di incentivare la crescita personale
e sociale dell’individuo attraverso l’infor-
mazione, la formazione e lo sviluppo delle
proprie attitudini e della cultura nonché
gli altri strumenti offerti dall’ordinamento
a tutela delle esigenze di carattere sociale
e occupazionale;

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo. »;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,

AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per
cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
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regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.

6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-
menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa a legislazione vigente,
per competenza e per cassa, a partire
dall’anno 2016, ivi inclusi i programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale, sono accantonate
e rese indisponibili su indicazione del
Ministro della difesa per un importo fino
a 2.500 milioni di euro annui, con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, per
essere riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, i
predetti fondi sono destinati al finanzia-
mento del Fondo di cui al presente
comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
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nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da

quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
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da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.

6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie.

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal

seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
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certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.

6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-
menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,

sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-
teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
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dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».

6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 6-tricies-ter, la
differenza è decurtata, nella misura del 50
per cento, a valere sul trattamento pen-
sionistico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per

cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.
ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78 convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni
a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
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bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro, il
30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui
al primo periodo, definiscono e inviano
alla società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo

spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
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non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative del presente comma.

6-quadragies bis. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 54 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento

relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 4 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità
di cui al comma 1 sono destinati 2 milioni
di euro per l’anno 2016, 100 milioni di
euro per l’anno 2017 e 120 milioni di euro
per l’anno 2018 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 212. Pesco, Ciprini, Cominardi, Tri-
piedi, Chimienti, Dall’Osso, Lombardi,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

1. 255. Tripiedi, Ciprini, Cominardi, Chi-
mienti, Dall’Osso, Lombardi, Grillo, Ba-
roni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1. 80. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.
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Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) previsione di un rafforzamento dei
centri per l’impiego con relativa attribu-
zione a questi ultimi del ruolo di regia dei
procedimenti funzionali alla gestione delle
medesime misure. A tale scopo, dovrà
altresì essere prevista una struttura infor-
mativa centralizzata, per la condivisione di
un unico e comune archivio informatico
realizzato mediante l’unione di specifiche
banche dati utilizzate dagli enti e dalle
istituzioni, con l’obiettivo di ottimizzare,
grazie alla interconnessione delle banche
dati, compresa la banca dati prevista dal
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 99, i procedimenti finaliz-
zati all’ampliamento delle protezioni so-
ciali. La struttura informativa centraliz-
zata dovrà comprendere i dati contenuti
nel fascicolo personale elettronico del cit-
tadino e nel libretto formativo elettronico
del cittadino, due strumenti informatici
utili per raccogliere e rendere disponibili
le informazioni del cittadino riferite ai
suoi rapporti con la pubblica amministra-
zione ed alla sua formazione;

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sopprimere la
lettera c);

b) sopprimere i commi 3 e 4;

c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo. »;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto
previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per
cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
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ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.

6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad

ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-
menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del
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Ministero della difesa a legislazione vi-
gente, per competenza e per cassa, a
partire dall’anno 2016, ivi inclusi i pro-
grammi di spesa relativi agli investimenti
pluriennali per la difesa nazionale, sono
accantonate e rese indisponibili su indi-
cazione del Ministro della difesa per un
importo fino a 2.500 milioni di euro annui,
con riferimento al saldo netto da finan-
ziare, per essere riassegnate all’entrata del
bilancio dello Stato. Con successivo de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze, i predetti fondi sono destinati al
finanziamento del Fondo di cui al presente
comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,
per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla

prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
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ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.

6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie.

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.
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6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.

6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-

menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-
teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;
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c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».

6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-

diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 6-tricies-ter, la
differenza è decurtata, nella misura del 50
per cento, a valere sul trattamento pen-
sionistico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per
cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.
ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni
a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
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antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro, il
30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui
al primo periodo, definiscono e inviano
alla società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-

sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo
spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
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stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative del presente comma.

6-quadragies bis. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per

cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 54 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 4 milioni di euro l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 2 milioni di
euro per l’anno 2016, 100 milioni di euro
per l’anno 2017 e 120 milioni di euro per
l’anno 2018 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,

Mercoledì 8 giugno 2016 — 148 — Commissioni riunite XI e XII



comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1. 202. Chimienti, Lombardi, Ciprini, Co-
minardi, Tripiedi, Dall’Osso, Pesco,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) esclusione di ogni intervento sulle
prestazioni di natura assistenziale e pre-
videnziale, sottoposte alla prova dei mezzi.

1. 15. Polverini.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) il riordino, lo sviluppo e la otti-
mizzazione delle prestazioni di natura as-
sistenziale nonché di altre prestazioni al
fine del progressivo superamento della
situazione di povertà da parte dei soggetti
coinvolti.

1. 83. Airaudo, Nicchi, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riordino e coordinamento delle
seguenti prestazioni assistenziali sottopo-
ste alla prova dei mezzi: ASDI e social
card.

1. 210. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riordino delle prestazioni di na-
tura assistenziale sottoposte alla prova dei
mezzi, fatta eccezione per le prestazioni
legate alla condizione di disabilità e inva-
lidità del beneficiario, per le prestazioni di
sostegno alla natalità e per le prestazioni
rivolte alla fascia di popolazione non più
in età di attivazione lavorativa.

1. 195. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riordino delle prestazioni volte al
contrasto delle povertà e al sostegno del
reddito, sottoposte alla prova dei mezzi.

1. 197. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: razionalizzazione con la seguente:
ottimizzazione.

1. 82. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale, sottoposte alla
prova dei mezzi,.

*1. 260. Il Governo.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale, sottoposte alla
prova dei mezzi,.

*1. 8. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale, sottoposte alla
prova dei mezzi,.

*1. 150. Damiano, Gnecchi, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale,.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sopprimere le parole: , compresi gli
interventi rivolti a beneficiari residenti
all’estero.

1. 16. Polverini.
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Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale,.

*1. 17. Polverini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: nonché di altre prestazioni anche
di natura previdenziale,.

*1. 32. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: anche di natura previdenziale, sot-
toposte alla prova dei mezzi, compresi gli
interventi rivolti a beneficiari residenti
all’estero.

1. 128. Martelli, Gregori, Airaudo, Nicchi,
Placido.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: anche di natura previdenziale.

1. 75. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
anche di natura previdenziale, aggiungere
le seguenti: escluse le pensioni di reversi-
bilità in favore del coniuge superstite.

1. 177. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
anche di natura previdenziale, aggiungere
le seguenti: con esclusione delle pensioni di
reversibilità.

1. 79. Nicchi, Placido, Gregori, Airaudo,
Martelli.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
sottoposte alla prova dei mezzi aggiungere
le seguenti: secondo l’indicatore della si-
tuazione reddituale (ISR).

1. 33. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: compresi gli interventi rivolti a
beneficiari residenti all’estero.

1. 151. Garavini, Gnecchi, Albanella, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Damiano, Di
Salvo, Gribaudo, Incerti, Patrizia Mae-
stri, Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Ro-
stellato, Rotta, Simoni, Zappulla, Ar-
lotti, Cinzia Maria Fontana.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
compresi gli interventi aggiungere le se-
guenti: di natura esclusivamente socio-
assistenziale.

1. 34. Simonetti, Rondini.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: fatta eccezione con le seguenti:
individuando specifiche modalità di veri-
fica che non gravino sugli aventi diritto.

1. 174. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
fatta eccezione aggiungere le seguenti: per
le pensioni ai superstiti e.

1. 18. Polverini.

Al comma 1, lettera b) dopo le parole:
fatta eccezione aggiungere le seguenti: per
le pensioni di reversibilità.

1. 59. Labriola.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: nonché tutte le prestazioni
atte a soddisfare, mediante percorsi assi-
stenziali integrati, bisogni di salute della
persona che richiedono unitariamente pre-
stazioni sanitarie e azioni di protezione
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sociale in grado di garantire, anche nel
lungo periodo, la continuità tra le azioni di
cura e quelle di riabilitazione.

1. 243. Lorefice, Grillo, Di Vita, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e dei familiari o conviventi
che assistono il beneficiario medesimo.

1. 81. Gregori, Nicchi, Airaudo, Placido,
Martelli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) rafforzamento del welfare fa-
miliare, mediante introduzione, sulla base
delle esperienze già maturate in altri Paesi
dell’Unione europea, dell’obbligo per i figli
di assicurare ai genitori una vecchiaia
onorevole se questi ne sono impossibilitati,
in relazione alle proprie capacità, alle
proprie sostanze e al proprio reddito,
anche mediante modifiche alle specifiche
norme del codice civile.

1. 189. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) l’introduzione di una misura
volta al riconoscimento dell’esenzione da
imposizione fiscale delle rendite erogate
per infortunio sul lavoro o malattia pro-
fessionale.

Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere il seguente:

3-bis. Nell’esercizio della delega di cui
al comma 1, lettera b-bis), il Governo si
attiene al seguente principio e criterio
direttivo: a) riconoscimento del carattere
risarcitorio del danno subito dall’assicu-
rato per effetto dell’evento invalidante al

fine dell’esclusione della rendita erogata
dall’INAIL dalla formazione del reddito
del percipiente.

1. 51. Fregolent.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 4.

1. 254. Tripiedi, Ciprini, Cominardi, Chi-
mienti, Dall’Osso, Lombardi, Grillo, Ba-
roni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) introduzione di disposizioni per
l’istituzione del salario minimo orario
(SMO) applicabili a tutti lavoratori, subor-
dinati e parasubordinati, sia nel settore
privato, ivi incluso quello dell’agricoltura,
sia in quello pubblico laddove si ricorra a
contratti di lavoro di cui al capo I del
titolo VII del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, e, in ogni caso, per tutte
le categorie di lavoratori e settori produt-
tivi in cui la retribuzione minima non sia
fissata dalla contrattazione collettiva, con
espressa previsione di fissazione di un
valore SMO tendente a 9 euro lordi con
obbligo di calcolare la retribuzione sulla
base del predetto importo, da applicare
alle ore di lavoro mensili previste dal
contratto, con adeguamento tramite un
meccanismo automatico di incremento
dello SMO al 1o gennaio di ogni anno in
base alla variazione dell’indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e
impiegati definita dall’ISTAT.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, sopprimere la
lettera b);

b) sopprimere i commi 3 e 4;
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c) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a), si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui dal comma
6-bis al comma 6-quadragies quinquies del
presente articolo.

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
amministrazioni e i direttori generali delle
aziende sanitarie locali (ASL), delle
aziende sanitarie ospedaliere (ASO), delle
aziende ospedaliere universitarie (AOU) e
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS), sono tenuti a ridurre
la dotazione di automobili di servizio in
base ai seguenti criteri:

a) automobili di servizio con condu-
cente: massimo due veicoli per ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Le automobili di cui
alla presente lettera possono essere utiliz-
zate dal direttore generale, dal direttore
amministrativo e dal direttore sanitario di
ASL, ASO, AOU e IRCCS per necessità
esclusivamente aziendali. È fatto assoluto
divieto di effettuare tragitti verso i luoghi
di residenza dei citati direttori e verso
luoghi non istituzionali;

b) automobili di servizio senza con-
ducente: un veicolo per ogni ASL, ASO,
AOU e IRCCS. Per le ASL provinciali è
prevista al massimo un’automobile di ser-
vizio senza conducente per ciascun di-
stretto. Le automobili di cui alla presente
lettera sono utilizzate da ASL, ASO, AOU
e IRCCS esclusivamente per lo svolgimento
di compiti d’ufficio e per l’erogazione dei
servizi connessi alle attività di compe-
tenza.

6-ter. In caso di automobili di servizio
utilizzate in modo difforme da quanto

previsto dalle lettere a) e b) del comma
6-bis, i relativi oneri sono posti a carico
del dirigente o del dipendente che ne ha
fatto uso con un aumento del 300 per
cento, ferme restando eventuali responsa-
bilità penali e civili.

6-quater. Nel termine di cui al comma
6-bis le automobili di servizio devono
essere dotate di un dispositivo elettronico
di registrazione dei dati relativi ai consumi
e ai chilometri percorsi, con indicazione
delle relative date. Il monitoraggio è ob-
bligatorio ed è effettuato almeno una volta
all’anno da società terze specializzate in-
dividuate dal Ministero della salute, di
concerto con il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I risultati del moni-
toraggio devono essere pubblicati, entro un
mese, nel sito istituzionale di ogni ASL,
ASO, AOU e IRCCS. Il mancato monito-
raggio comporta, oltre a eventuali respon-
sabilità penali o civili, la decadenza del
direttore generale, decorso un mese dalla
scadenza del termine previsto per la sua
effettuazione. La mancata pubblicazione
dei risultati del monitoraggio comporta
l’irrogazione nei confronti del direttore
generale di una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 30 per cento dei suoi
emolumenti annuali. La reiterazione della
mancata pubblicazione comporta la deca-
denza del direttore generale.

6-quinquies. Le ASL, le ASO, le AOU e
gli IRCCS di una medesima regione o
provincia autonoma, al fine di ottimizzare
i costi, possono procedere ad apposite
intese per la condivisione delle automobili
di servizio.

6-sexies. Entro nove mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, con apposito provvedimento,
approvano il modello tipo delle intese di
cui al punto 6-quinquies.

6-septies. In casi particolari, adeguata-
mente motivati, e, comunque, in numero
ridotto, è consentito l’uso di automobili di
servizio a noleggio con conducente.

6-octies. Ai fini di cui al punto 6-quin-
quies, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
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della presente legge, a istituire un elenco
delle società di noleggio di automobili con
conducente di cui si possono avvalere,
individuate tramite apposito bando pub-
blico.

6-novies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le automobili di ser-
vizio di cui al presente articolo e le
automobili di servizio noleggiate non pos-
sono avere una cilindrata superiore a
1.800 centimetri cubi.

6-decies. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in caso di necessità di
acquistare nuove automobili di servizio, ai
fini del risparmio energetico e della ridu-
zione dell’inquinamento ambientale, ad
ASL, ASO, AOU e IRCCS è fatto obbligo di
procedere all’acquisto di automobili ali-
mentate a gas di petrolio liquefatto (GPL)
o a metano ovvero di automobili elettriche
o ibride.

6-undecies. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge le
automobili di servizio in sovrannumero
rispetto alle dotazioni stabilite dai commi
da 6-ter a 6-decies devono essere poste in
vendita o cedute a titolo gratuito a orga-
nizzazioni di volontariato o ad associa-
zioni senza fini di lucro.

6-duodecies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, la
spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, deve essere ulteriormente
ridotta per un ammontare complessivo
non inferiore a 100 milioni di euro.

6-terdecies. Al comma 3 dell’articolo 29
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole « alla gestione
2013. » sono inserite le seguenti: « Pari-
menti il sistema di contribuzione destinata
alle imprese editrici di quotidiani e perio-
dici di cui al decreto-legge 18 maggio 2012,
n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data
del 31 dicembre 2016, con riferimento alla
gestione 2015. »;

b) il secondo periodo è soppresso;

c) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « I risparmi conseguenti all’ap-
plicazione dei periodi precedenti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. Il
“Fondo straordinario di sostegno all’edito-
ria”, di cui al comma 261 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
soppresso e le risorse rinvenienti contri-
buiscono integralmente alla promozione di
misure per il contrasto della povertà. »;

6-quaterdecies. Le dotazioni finanziarie
iscritte nello stato di previsione del Mini-
stero della difesa a legislazione vigente,
per competenza e per cassa, a partire
dall’anno 2016, ivi inclusi i programmi di
spesa relativi agli investimenti pluriennali
per la difesa nazionale, sono accantonate
e rese indisponibili su indicazione del
Ministro della difesa per un importo fino
a 2.500 milioni di euro annui, con riferi-
mento al saldo netto da finanziare, per
essere riassegnate all’entrata del bilancio
dello Stato. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, i
predetti fondi sono destinati al finanzia-
mento del Fondo di cui al presente
comma.

6-quinquiesdecies. Gli enti pubblici non
economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con esclusione degli ordini
professionali e loro federazioni, delle fe-
derazioni sportive, degli enti operanti nei
settori della cultura e della ricerca scien-
tifica, degli enti la cui funzione consiste
nella conservazione e nella trasmissione
della memoria della Resistenza e delle
deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva
del Giorno della memoria, e alla legge 30
marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno
del ricordo, nonché delle autorità portuali
e degli enti parco, sono soppressi al ses-
santesimo giorno dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti, di particolare
rilievo, identificati con apposito decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri e,

Mercoledì 8 giugno 2016 — 153 — Commissioni riunite XI e XII



per il settore di propria competenza, con
decreto del Ministro dei beni e della
attività culturali e del turismo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante,
ovvero, nel caso di pluralità di ammini-
strazioni vigilanti, a quella titolare delle
maggiori competenze nella materia che ne
è oggetto. L’amministrazione così indivi-
duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatorie di enti pubblici ovvero
di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente possedute dallo Stato.

6-sexiesdecies. Alla legge 31 ottobre
1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1. – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro 5.000. »;

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere ne determinano l’ammontare in

misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni. »;

6-septiesdecies. All’articolo 18 del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2016, i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, sono così
determinati:

a) permesso di ricerca: 7.500 euro
per chilometro quadrato;

b) permesso di ricerca in prima pro-
roga: 9.900 euro per chilometro quadrato;

c) permesso di ricerca in seconda
proroga: 20.900 euro per chilometro qua-
drato;

d) concessione di coltivazione: 27.000
euro per chilometro quadrato;

e) concessione di coltivazione in pro-
roga: 65.000 euro per chilometro qua-
drato ».

6-duodevicies. Nel caso di rilascio del
titolo concessorio unico, di cui all’articolo
38 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, il canone
da versare è pari a 20.000 euro per
chilometro quadrato.

6-undevicies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, l’aliquota di prodotto corrispo-
sta allo Stato dai titolari di ciascuna
concessione di coltivazione di idrocarburi
liquidi e gassosi estratti sia in terraferma
che in mare, ai sensi del comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo 25 no-
vembre 1996, n. 625 è stabilita, uniforme-
mente, nella misura del 50 per cento della
quantità di idrocarburi estratti.
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6-vicies. All’articolo 19 del decreto le-
gislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono
abrogati;

b) al comma 8, primo periodo, le
parole da: « e tenendo conto delle ridu-
zioni » fino alla fine del periodo sono
soppresse;

c) al comma 12, le parole: « la Com-
missione di cui al comma 7 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « la Commissione per
gli idrocarburi e le risorse minerarie »;

d) al comma 14, le parole: « per il
funzionamento della Commissione di cui
al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il funzionamento della Commissione
per gli idrocarburi e le risorse minerarie ».

6-vicies semel. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016, viene applicata una sanzione
pecuniaria di 4.000 euro per chilometro
quadrato, per ogni anno di mancato inizio
delle attività di concessione.

6-vicies bis. All’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208:

a) i commi 67 e 68 sono abrogati;

b) al comma 69 le parole: « ai commi
da 65 a 68 » sono sostituite dalle seguenti:
« ai commi 65 e 66 ».

6-vicies ter. All’articolo 96, comma
5-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Gli interessi passivi sostenuti
dai soggetti indicati nel primo periodo del
comma 5 sono deducibili dalla base im-
ponibile della predetta imposta nei limiti
dell’82 per cento del loro ammontare ».

6-vicies quater. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 8, dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « Gli
interessi passivi concorrono alla forma-

zione del valore della produzione nella
misura dell’82 per cento del loro ammon-
tare »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura
dell’82 per cento ».

6-vicies quinquies. In deroga all’articolo
3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si
applicano a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2015.

6-vicies sexies. Al fine di razionalizzare
gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la
spesa relativa agli immobili condotti in
locazione dallo Stato, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, con propri decreti,
determina i piani di razionalizzazione de-
gli spazi e di riduzione della spesa, anche
differenziandoli per ambiti territoriali e
per patrimonio utilizzato, elaborati per il
triennio 2016-2018 d’intesa tra l’Agenzia
del demanio e le amministrazioni centrali
e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali
piani sono finalizzati a conseguire una
riduzione complessiva non inferiore a 110
milioni di euro annui del valore dei canoni
per locazioni passive e del costo d’uso
equivalente degli immobili utilizzati.

6-vicies septies. Gli articoli 586, 992,
2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della difesa, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, è predisposto l’esauri-
mento del personale in ausiliaria entro i
cinque anni successivi.

6-duodetricies. A decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1o gennaio 2016,
ciascun contribuente può destinare il 2 per
mille della propria imposta sul reddito
delle persone fisiche a favore delle finalità
di cui al comma 1; le suddette destinazioni
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sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di
presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di una scheda apposita. Per
la finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa massima di 17 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

6-undetricies. A decorrere dall’anno
2016, gli organi costituzionali possono
concorrere all’attuazione dei principi di
cui al comma 1 deliberando autonoma-
mente riduzioni di spesa sia delle inden-
nità dei parlamentari, sia degli stanzia-
menti dei propri bilanci. I risparmi deli-
berati sono versati all’entrata del bilancio
dello Stato.

6-tricies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti pre-
videnziali ovvero da organi, la cui attività
è finanziata prevalentemente da risorse a
carico del bilancio dello Stato, che svol-
gono attività retribuite a titolo di lavoro
dipendente o di lavoro autonomo, presso
organi costituzionali, organi a rilevanza
costituzionale, Ministeri, organi di governo
degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono per-
cepire il trattamento pensionistico. I sog-
getti destinatari del presente comma
hanno l’obbligo di comunicare all’ente che
eroga il trattamento pensionistico le atti-
vità svolte ed i relativi contratti. In caso di
mancata comunicazione si applica una
penale pari al 30 per cento del tratta-
mento lordo annuo percepito. Le risorse
derivanti dalla riduzione dei trattamenti
pensionistici, nonché le relative penali,
sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato annualmente per concorrere all’at-
tuazione dei principi del comma 1.

6-tricies semel. La Banca d’Italia, nel
rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’in-
teresse pubblico e sociale, può concedere
contributi al fine di concorrere all’attua-
zione dei principi di cui al comma 1.

6-tricies bis. Il comma 486 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
sostituito dai seguenti:

« 486. A decorrere dal periodo di im-
posta 2016, sugli importi lordi dei tratta-
menti pensionistici corrisposti da enti ge-
stori di forme di previdenza obbligatorie è
dovuto un contributo di solidarietà per
scaglioni di importo da calcolare appli-
cando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota
0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici
volte il minimo fino a quindici volte il
minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici
volte il minimo fino a venti volte il mi-
nimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte
il minimo fino a venticinque volte il mi-
nimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticin-
que volte il minimo fino a trentuno volte
il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno
volte il minimo fino a trentanove volte il
minimo: aliquota 25 per cento;

g) per la quota parte oltre trentanove
volte il minimo fino a cinquanta volte il
minimo: aliquota 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta
volte il minimo: aliquota 32 per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della
trattenuta di cui al comma 486, è preso a
riferimento il trattamento pensionistico
complessivo lordo per l’anno considerato.
L’INPS, sulla base dei dati che risultano
dal casellario centrale dei pensionati, isti-
tuito con decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è
tenuto a fornire a tutti gli enti interessati
i necessari elementi per l’effettuazione
della trattenuta del contributo di solida-
rietà, secondo modalità proporzionali ai
trattamenti erogati. Le somme trattenute
vengono acquisite dalle competenti ge-
stioni previdenziali obbligatorie, anche al
fine di concorrere al finanziamento degli
interventi di cui al comma 191 del pre-
sente articolo ».
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6-tricies ter. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche
elettive sono decurtati della somma del 50
per cento e, in ogni caso, non possono
risultare di importo superiore a tre volte
il trattamento minimo dell’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS).

I vitalizi conseguenti a funzioni pub-
bliche elettive non sono cumulabili con i
redditi da lavoro autonomo, dipendente, o
libero professionale ovvero con altri red-
diti derivanti da trattamenti pensionistici.
I trattamenti pensionistici a carico dell’as-
sicurazione generale obbligatoria e delle
forme sostitutive ed esclusive della mede-
sima di importo complessivo superiore a
sei volte il trattamento minimo dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
non sono cumulabili con i redditi da
lavoro autonomo, dipendente, o libero
professionale.

6-tricies quater. Qualora l’importo to-
tale del trattamento pensionistico o vita-
lizio e dei redditi da lavoro autonomo,
dipendente o libero professionale superi la
somma di cui al comma 6-tricies-ter, la
differenza è decurtata, nella misura del 50
per cento, a valere sul trattamento pen-
sionistico o sul vitalizio.

6-tricies quinquies. L’articolo 19 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 è abrogato.

6-tricies sexies. A decorrere dal 1o gen-
naio 2016 la misura del canone annuo di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, è fissata al 6,2 per
cento dei proventi netti dei pedaggi di
competenza dei concessionari. Una quota
parte delle entrate derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari ai proventi
eccedenti la misura del canone annuo
corrisposto direttamente ad ANAS S.p.A.
ai sensi del comma 1020 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del
comma 9-bis dell’articolo 19 del decreto-
legge 10 luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, concorrono all’attuazione del
comma 1.

6-tricies septies. A decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
nessun rimborso è dovuto per i costi
sostenuti dagli operatori per le prestazioni
a fini di giustizia effettuate a fronte di
richieste di intercettazione ovvero di ri-
chieste di acquisizione di dati relativi al
traffico telefonico da parte delle compe-
tenti autorità giudiziarie avanzate succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. Per le prestazioni
effettuate a fronte di richieste avanzate
antecedentemente alla data di entrata in
vigore della presente legge, continua ad
applicarsi il vigente listino.

6-duodequadragies. A decorrere dal 1o

gennaio 2016, a fronte dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, la detrazione di cui al comma 1
dell’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è ammessa per i contribuenti con
reddito complessivo non superiore a euro
90.000 ovvero euro 120.000 per i contri-
buenti con carichi di famiglia.

6-undequadragies. Ai fini del contem-
peramento delle esigenze di razionalizza-
zione e ridimensionamento delle spese per
consumi intermedi e per l’acquisto di beni,
servizi e forniture prodotti dai produttori
market e delle esigenze di efficientamento
dei servizi pubblici, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
per l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
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alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro, il
30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui
al primo periodo, definiscono e inviano
alla società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quadragies. In caso di mancato ri-
spetto degli obiettivi di risparmio di spesa
di cui al precedente comma, ai fini del
patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo
spettanti alle regioni a statuto ordinario, i
trasferimenti correnti dovuti alle province
e ai comuni e i trasferimenti alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,
il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quadragies semel. I contratti stipulati
in violazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di responsa-
bilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative del presente comma.

6-quadragies bis. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari al 22,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
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a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge. A decorrere dalla
stessa data, la percentuale destinata alle
vincite (payout) è fissata in misura non
inferiore al 70 per cento.

6-quadragies ter. La misura del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera b), del
testo unico di cui al regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive modifi-
cazioni, è fissata in misura pari all’8,5 per
cento dell’ammontare delle somme giocate,
a decorrere dalla data di approvazione
della presente legge.

6-quadragies quater. Per le finalità di
cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di
euro per l’anno 2016, 34 milioni di euro
per l’anno 2017 e 68 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2018 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando:

a) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 5 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

b) per l’anno 2016 per un ammontare
pari a 1 milione di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

c) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 30 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
finanze;

d) per l’anno 2017 per un ammontare
pari a 4 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico;

e) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 50 milioni di euro
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze;

f) a decorrere dall’anno 2018 per un
ammontare pari a 18 milioni di euro

l’accantonamento relativo al Ministero
dello sviluppo economico.

6-quadragies quinquies. Per le finalità
di cui al comma 1 sono destinati 2 milioni
di euro per l’anno 2016, 100 milioni di
euro per l’anno 2017 e 120 milioni di euro
per l’anno 2018 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 204. Cominardi, Pesco, Ciprini, Tri-
piedi, Chimienti, Lombardi, Dall’Osso,
Grillo, Baroni, Lorefice, Silvia Gior-
dano, Mantero, Di Vita, Colonnese,
Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Cariello,
Brugnerotto.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) riordino delle modalità di pro-
grammazione e gestione del sistema degli
interventi e dei servizi sociali.

1. 199. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) norme generali e comuni in ma-
teria di programmazione e gestione degli
interventi e dei servizi sociali.

1. 211. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: secondo quanto previsto
dalla legge 8 novembre 2000, n. 328.

1. 129. Martelli, Nicchi, Airaudo, Placido,
Gregori.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: ai fini della stesura di un
testo unico.

1. 84. Gregori, Nicchi, Airaudo, Martelli,
Placido.
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Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: , nonché l’innalzamento
della soglia del reddito complessivo in base
alla quale un familiare viene riconosciuto
fiscalmente a carico ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

1. 11. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

d) la configurazione di un raccordo
tra le imprese e gli strumenti delle poli-
tiche attive del lavoro, attraverso percorsi
specifici e forme d’incentivazione, al fine
di favorire la formazione, l’inserimento
lavorativo e l’impiego in attività di pub-
blica utilità volte alla salvaguardia del
patrimonio pubblico e dell’ambiente;

e) l’elaborazione, nell’ambito delle
politiche attive per il lavoro, di un piano
per definire specifici strumenti per l’inse-
rimento lavorativo dei soggetti destinatari
di misure di sostegno, anche con il con-
corso delle agenzie per il lavoro accredi-
tate, nonché di enti locali, società pubbli-
che partecipate, soggetti del terzo settore.

Conseguentemente al medesimo articolo,
dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’esercizio della delega di cui
al comma 1, lettere d) ed e), il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) potenziamento del sistema dell’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro,
tramite un più efficace utilizzo dei servizi
pubblici per l’impiego;

b) affidamento all’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL)
del ruolo di coordinamento tra i diversi
soggetti coinvolti e i diversi livelli territo-
riali per le politiche attive del lavoro;

c) promozione di accordi territoriali
tra enti e organismi competenti pubblici e

accreditati per il sostegno alle politiche at-
tive del lavoro per l’inserimento lavorativo,
l’istruzione e la formazione, nonché attiva-
zione delle risorse della comunità e, in par-
ticolare, delle organizzazioni del terzo set-
tore e del privato sociale impegnate nel-
l’ambito delle politiche sociali, al fine di
realizzare un’offerta integrata di interventi
per l’inserimento lavorativo.

1. 7. Santerini, Dellai, Gigli, Marazziti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

d) l’adeguamento all’inflazione degli
importi delle detrazioni per carichi di
famiglia, nel senso di aumentare la soglia
del reddito complessivo per considerare
un familiare fiscalmente a carico del con-
tribuente e tutti gli importi massimi de-
traibili delle spese che concorrono a for-
mare il reddito complessivo sostenute dai
genitori per la cura dei figli.

1. 12. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nelle more del completamento
del procedimento di definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, definisce con proprio
decreto, da emanare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, gli obiettivi di servizio per le pre-
stazioni da erogare ai beneficiari, nei limiti
delle risorse a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 386, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

1. 206. Miotto, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.
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Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) prevedere, sulla base di una com-
plessiva ricognizione di tutti gli istituti di
sostegno diretto e indiretto al reddito, a
vario titolo riconosciuti ai nuclei familiari,
la progressiva sostituzione degli stessi con
forme di sostegno diretto e universalistico
al reddito delle famiglie, attivabili sulla
base di nuovi e omogenei criteri di asse-
gnazione, che tengano conto sia della con-
dizione reddituale, sia dell’adozione delle
modifiche al regolamento di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, volte a recepire le
sentenze del Consiglio di Stato, sezione IV,
n. 841, n. 842 e n. 838 del 2016, sia
dell’ampiezza e della composizione del
nucleo familiare.

1. 236. Cominardi, Ciprini, Lombardi,
Dall’Osso, Chimienti, Tripiedi, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: un’unica misura nazionale con le
seguenti: una o più misure regionali.

1. 36. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: un’unica misura nazionale con le
seguenti: una o più misure.

1. 35. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: nazionale con la seguente: regio-
nalizzata.

1. 37. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: condizionato con le seguenti: fina-
lizzato prioritariamente.

1. 88. Airaudo, Nicchi, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
progetto personalizzato aggiungere le se-
guenti: , coerente con il percorso forma-
tivo, scolastico e professionale del benefi-
ciario.

1. 19. Polverini.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole da: attivazione fino alla fine della
lettera, con le seguenti: finalizzato all’e-
mancipazione dalla vulnerabilità secondo
quanto previsto dalla legge 8 novembre
2000, n. 328.

1. 130. Martelli, Gregori, Airaudo, Nicchi,
Placido.

Al comma 2, lettera a), dopo le parole:
e di inclusione sociale e lavorativa aggiun-
gere le seguenti: coerente con le attitudini,
il percorso formativo, scolastico e profes-
sionale del soggetto beneficiario.

1. 87. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 2, lettera a), sostituire la
parola: comprendente con le seguenti: non-
ché da.

1. 89. Gregori, Nicchi, Airaudo, Martelli,
Placido.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione che il sostegno eco-
nomico, di cui alla lettera a), sia comun-
que riconosciuto laddove la mancata sot-
toscrizione del progetto personalizzato
non dipenda dalla persona che dovrebbe
beneficiare del medesimo sostegno;.

1. 85. Nicchi, Martelli, Airaudo, Gregori,
Placido.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
definizione dei beneficiari e del beneficio,
aggiungere le seguenti: d’intesa con le re-
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gioni e le province autonome di Trento e
Bolzano e l’Anci,.

1. 92. Airaudo, Gregori, Placido, Martelli,
Nicchi.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
definizione dei beneficiari aggiungere le
seguenti: tra le persone in età di attiva-
zione lavorativa al di sotto della soglia di
povertà assoluta.

1. 200. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
definizione dei beneficiari e del beneficio,
aggiungere le seguenti: d’intesa con le parti
sociali,.

1. 90. Nicchi, Airaudo, Gregori, Placido,
Martelli.

Al comma 2, lettera b), dopo la parola:
determinazione aggiungere la seguente: an-
nuale.

1. 213. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: , nei limiti delle risorse con le
seguenti: al fine della quantificazione delle
risorse necessarie tenuto conto delle ri-
sorse disponibili del Fondo per la lotta alla
povertà e all’esclusione sociale, di cui
all’articolo 1, comma 286, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

1. 93. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e delle risorse di cui ai
commi 6-bis e 6-ter.

Conseguentemente:

a) alla lettera c), sostituire le parole:
per effetto degli interventi di razionaliz-

zazione di cui al comma 3, con le seguenti:
e delle disposizioni di cui ai commi 6-bis
e 6-ter;

b) al comma 3:

1) sostituire la lettera a), con la
seguente: « a) riordino, ai fini di una loro
implementazione, delle prestazioni di cui
al comma 1, lettera b), garantendo un
livello di prestazioni non inferiore a quello
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge; »;

2) sopprimere la lettera c);

c) al comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole: dalle eventuali economie
fino alla fine del comma, con le seguenti:
dalle risorse rinvenienti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 6-bis,
6-ter;

d) dopo il comma 6, aggiungere i
seguenti:

6-bis. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei
parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun benefi-
ciario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e delle
sorelle sul valore complessivo netto ecce-
dente, per ciascun beneficiario, 100.000
euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri parenti
fino al quarto grado e degli affini in linea
retta, nonché degli affini in linea collate-
rale fino al terzo grado: 10 per cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
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sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro, sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

6-ter. Le lettere h) e i) del comma 1,
dell’articolo 12, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogate.

1. 86. Nicchi, Airaudo, Martelli, Gregori,
Placido, Scotto.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: in cui confluiscono il Fondo
di cui all’articolo 81, comma 29, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 e il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 387 della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

1. 60. Labriola.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole:, individuando una percen-
tuale dell’incremento delle risorse fiscali a
legislazione vigente derivanti dall’incre-
mento del prodotto interno lordo nella
misura dello 0,05 per cento annuo.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera e), dopo le parole: valutazione mul-
tidimensionale del bisogno; aggiungere le
seguenti: una valutazione, nell’ambito del
nucleo familiare, dei bisogni di inseri-
mento lavorativo o di qualificazione pro-
fessionale, di educazione dei minori, di
cura e di sostegno alla disabilità, di defi-
nizione di una situazione abitativa stabile;.

1. 6. Santerini, Dellai, Gigli, Marazziti.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) previsione che future presta-
zioni finalizzate al contrasto della povertà
siano uniformate alle disposizioni intro-
dotte dalla presente legge;.

1. 143. Miotto, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione, Carnevali.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) previsione mediante il Piano na-
zionale per la lotta alla povertà e all’e-
sclusione sociale di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dell’estensione dei beneficiari e
dell’incremento del beneficio prioritaria-
mente per i nuclei familiari con uno o più
figli minori, o con persone disabili gravi,
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ovvero con soggetti con difficoltà oggettive
e soggettive di inserimento lavorativo, in-
dividuando al contempo le risorse neces-
sarie da far affluire al fondo di cui alla
lettera b) del presente comma.

1. 94. Nicchi, Airaudo, Gregori, Placido,
Martelli.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con
la seguente: previsione mediante il Piano
nazionale per la lotta alla povertà e all’e-
sclusione di cui all’articolo 1, comma 386,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, di
una graduale estensione dei beneficiari e
di un graduale incremento del beneficio
per i nuclei familiari con uno o più
minorenni ovvero con figli disabili, i nuclei
familiari con lavoratori che abbiano perso
il posto di lavoro ed abbiano esaurito gli
strumenti a sostegno al reddito di cui agli
ammortizzatori sociali e i nuclei familiari
in disagio abitativo, sulla base delle risorse
destinate al Fondo di cui alla lettera b).

1. 97. Airaudo, Gregori, Placido, Martelli,
Nicchi.

Al comma 2, lettera c), sopprimere la
parola: nazionale.

Conseguentemente:

a) alla medesima lettera, dopo le pa-
role: 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere
le seguenti: , articolato in una o più misure
regionali;

b) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente: 7-bis. All’articolo 1, comma 386,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, la parola: « nazionale » è
soppressa.

1. 41. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), sopprimere la
parola: nazionale.

Conseguentemente:

a) alla medesima lettera, dopo le pa-
role: 28 dicembre 2015, n. 208, aggiungere
le seguenti: , articolato in una o più
misure;

b) dopo il comma 7, aggiungere il
seguente: 7-bis. All’articolo 1, comma 386,
primo periodo, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, la parola: « nazionale » è
soppressa.

1. 40. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), sopprimere la
parola: nazionale.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente: 7-bis. All’articolo 1,
comma 386, primo periodo, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, la parola: « nazio-
nale » è soppressa.

1. 38. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), sostituire la
parola: nazionale con la seguente: regio-
nalizzato.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente: 7-bis. All’articolo 1,
comma 386, primo periodo, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, la parola: « nazio-
nale » è sostituita dalla seguente: « regio-
nalizzato ».

1. 39. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: iniziando prioritariamente fino
alla fine della lettera con le seguenti: ini-
ziando prioritariamente dai nuclei fami-
liari in modo proporzionale al numero di
figli minori o disabili, e tenendo conto
della presenza, all’interno del nucleo fa-
miliare, di donne in stato di gravidanza
accertata, e successivamente dai soggetti
con maggiore difficoltà di inserimento e di
ricollocazione nel mercato del lavoro, sulla
base delle risorse che affluiscono al Fondo
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di cui alla lettera b) del presente comma
per effetto degli interventi di razionaliz-
zazione di cui al comma 3.

1. 4. Gigli, Dellai, Santerini, Marazziti.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole da: prioritariamente fino a: mercato
del lavoro con le seguenti: dalle donne
prese in carico dai Centri antiviolenza,
Case rifugio e dai Servizi sociali territoriali
nonché dai soggetti già indicati dall’arti-
colo 2, comma 3, della legge 8 novembre
2000, n. 328.

1. 131. Martelli, Nicchi, Placido, Gregori,
Airaudo.

Al comma 2, lettera c), dopo la parola:
prioritariamente aggiungere le seguenti: dai
nuclei familiari con figli disabili a carico.

1. 1. Minardo.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: nuclei familiari con figli minorenni
con le seguenti: nuclei familiari in modo
proporzionale al numero di figli minori o
disabili, tenendo conto della presenza, al-
l’interno del nucleo familiare, di donne in
stato di gravidanza accertata.

1. 95. Nicchi, Airaudo, Martelli, Gregori,
Placido.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
nuclei familiari, aggiungere le seguenti: di
nazionalità italiana o comunitaria, ovvero
straniera con residenza stabile sul terri-
torio nazionale da almeno cinque anni,
che ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, abbiano
accumulato almeno 30 punti dopo la sot-
toscrizione dell’accordo di integrazione.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente: 7-bis. All’articolo 1,
al comma 391, primo periodo, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole:
« da cittadini stranieri regolarmente resi-
denti nel territorio italiano » sono aggiunte

le seguenti: « da almeno dieci anni e, se di
cittadinanza extracomunitaria, che ab-
biano accumulato, ai sensi dell’articolo
4-bis del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, almeno 30 punti dopo la sottoscri-
zione dell’accordo di integrazione.

1. 167. Rondini, Simonetti.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
nuclei familiari, aggiungere le seguenti: di
nazionalità italiana, di uno Stato membro
dell’Unione europea ovvero straniera con
residenza stabile sul territorio nazionale
da almeno dieci anni.

1. 42. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
nuclei familiari aggiungere le seguenti: di
nazionalità italiana o comunitaria.

1. 170. Rondini, Simonetti.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere le seguenti: nei
quali sono presenti uno o più figli disabili,
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104;

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Per le
finalità di cui al comma 2, lettera c), il
citato Fondo è incrementato di 60 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2017, a cui
si provvede:

a) per la quota parte di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017
mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2016-2018, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;
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b) per la quota parte di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

1. 222. Ciprini, Cominardi, Lombardi,
Tripiedi, Dall’Osso, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere la seguente: nu-
merosi;

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Per le
finalità di cui al comma 2, lettera c), il
citato Fondo è incrementato di 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2017, a cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1. 227. Ciprini, Cominardi, Lombardi,
Tripiedi, Dall’Osso, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere le seguenti: nu-
merosi, con più di due figli, anche di
maggiore età inoccupati;

Conseguentemente, al comma 6 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Per le
finalità di cui al comma 2, lettera c), il
citato Fondo è incrementato di 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2017, a cui
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione della proiezione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1. 224. Ciprini, Cominardi, Lombardi,
Tripiedi, Dall’Osso, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
minorenni aggiungere le seguenti: e per-
sona fisica, il cui reddito annuo netto,
calcolato secondo l’indicatore ufficiale di
povertà monetaria dell’Unione europea, è
pari ai 6/10 del reddito mediano equiva-
lente familiare;

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Per le
finalità di cui al comma 2, lettera c), il
citato Fondo è incrementato di 30 milioni
di euro annui a decorrere dal 2017, a cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1. 230. Ciprini, Cominardi, Lombardi,
Tripiedi, Dall’Osso, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere le seguenti: citta-
dini italiani o comunitari, ovvero se citta-
dini extracomunitari di genitori stranieri

Mercoledì 8 giugno 2016 — 166 — Commissioni riunite XI e XII



residenti in maniera stabile e continuativa
sul territorio nazionale da almeno dieci
anni, che, ai sensi dell’articolo 4-bis del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
abbiano accumulato almeno trenta punti
dopo la sottoscrizione dell’accordo di in-
tegrazione.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 391, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: « da cittadini stra-
nieri regolarmente residenti nel territorio
italiano » sono aggiunte le seguenti: « da
almeno dieci anni e che, se di cittadinanza
extracomunitaria abbiano accumulato, ai
sensi dell’articolo 4-bis del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, almeno trenta
punti dopo la sottoscrizione dell’accordo
di integrazione ».

1. 163. Rondini, Simonetti.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni, aggiungere le seguenti: cit-
tadini italiani o comunitari, ovvero se
cittadini extracomunitari di genitori stra-
nieri residenti in maniera stabile e conti-
nuativa sul territorio nazionale da almeno
cinque anni, che, ai sensi dell’articolo 4-bis
del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, abbiano accumulato almeno trenta
punti dopo la sottoscrizione dell’accordo
di integrazione.

1. 165. Rondini, Simonetti.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni, aggiungere le seguenti: cit-
tadini italiani o di uno Stato membro
dell’Unione europea ovvero se cittadini
extracomunitari di genitori stranieri resi-
denti in maniera stabile e continuativa sul
territorio nazionale da almeno dieci anni.

1. 44. Simonetti, Rondini.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere le seguenti: e dai
nuclei familiari monoreddito con a carico

persone di oltre settanta anni d’età o
persone con handicap grave.

1. 61. Labriola.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
figli minorenni aggiungere le seguenti: con
particolare riguardo anche alle famiglie
monogenitoriali.

1. 96. Nicchi, Martelli, Airaudo, Placido,
Gregori.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole da: e successivamente dai soggetti
fino a: mercato del lavoro.

1. 201. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
mercato del lavoro, aggiungere le seguenti:
nonché delle persone o nuclei familiari in
condizione di povertà assoluta.

1. 215. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
del mercato del lavoro, aggiungere le se-
guenti: con particolare riguardo a persone
di più di cinquanta anni prive di un posto
di lavoro o in procinto di perderlo.

1. 154. Gnecchi, Damiano, Albanella, Ba-
ruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo, Gri-
baudo, Incerti, Patrizia Maestri, Mic-
coli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostellato,
Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti, Cinzia
Maria Fontana.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
mercato del lavoro, aggiungere le seguenti:
con particolare riguardo per coloro a cui
manca un periodo non superiore ai dieci
anni per il perfezionamento del requisito
anagrafico per l’accesso al trattamento
pensionistico.

1. 207. Preziosi.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
per effetto aggiungere la seguente: anche.

1. 214. Miotto, D’Incecco, Piccione.
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Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché attraverso ulteriori
risorse da definire attraverso specifici
provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di stabilità.

1. 152. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: nonché i soggetti ex per-
cettori di mobilità in deroga ed esclusi da
qualsiasi forma di ammortizzatore sociale.

1. 258. Burtone.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: o dello stanziamento in
futuro di ulteriori risorse da destinare al
medesimo Fondo nella legge di stabilità.

1. 175. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione, Carnevali.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: ; le risorse saranno devolute
alle Regioni, tenendo conto dell’indice di
Gini, della disparità di reddito, delle vo-
cazioni produttive territoriali e della rete
dei servizi pubblici locali.

1. 132. Martelli, Gregori, Airaudo, Nicchi,
Placido.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) previsione di un periodo tran-
sitorio per le categorie che oggi percepi-
scono prestazioni che non sarebbero più
destinatarie delle stesse.

1. 155. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole da: dei progetti fino a: lettera a) con
le seguenti: e allo sviluppo o implementa-
zione: 1) degli interventi e servizi sociali
secondo quanto previsto dalla legge 8
novembre 2000, n. 328; 2) dell’offerta for-
mativa secondo il metodo del « long life
learning » promossa dei centri territoriali
permanenti per l’istruzione e l’educazione
in età adulta; 3) di piattaforme informa-
tiche dedicate specificatamente al sostegno
di soggetti vulnerabili e finalizzate alla
capacitazione dei soggetti e alla messa in
rete delle risorse territoriali pubbliche e
private disponibili; 4) dell’offerta dei centri
antiviolenza e case rifugio.

1. 133. Martelli, Nicchi, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: concorrano con le seguenti: si ag-
giungano.

1. 98. Nicchi, Martelli, Airaudo, Gregori,
Placido.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
della promozione dell’inclusione sociale
aggiungere le seguenti: nonché del sostegno
alla disabilità.

1. 196. Binetti, Calabrò.

Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: le risorse con le seguenti: parte
delle risorse.

1. 203. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: con particolare attenzione
alle regioni del Mezzogiorno e ai com-
prensori con tassi di indigenza superiori
alla media.

1. 259. Burtone.

Mercoledì 8 giugno 2016 — 168 — Commissioni riunite XI e XII



Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: ; è previsto l’utilizzo di tali
risorse anche ai fini del potenziamento e
della qualificazione della presa in carico
dei beneficiari.

1. 216. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) definizione di principi generalizzati
di presa in carico dei beneficiari da parte
della rete integrata degli interventi e dei
servizi sociali, dei servizi socio-sanitari,
dell’inserimento lavorativo, delle politiche
abitative, dei servizi educativi e della for-
mazione attraverso una valutazione mul-
tidimensionale del bisogno e una proget-
tazione personalizzata volta alla promo-
zione delle capacità e all’inserimento at-
tivo nel lavoro e nella società.

1. 205. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione, Carnevali.

Al comma 2, lettera e), dopo la parola:
definizione aggiungere le seguenti: , nel
rispetto della legge 8 novembre 2000,
n. 328,.

1. 247. Grillo, Di Vita, Lorefice, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: delle persone in condizione di
fragilità, compresi i con la seguente: dei.

1. 218. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: di fragilità, compresi i beneficiari
con le seguenti: di povertà, beneficiarie.

*1. 99. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: di fragilità, compresi i beneficiari
con le seguenti: di povertà, beneficiarie.

*1. 153. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: di fragilità, compresi i beneficiari
con le seguenti: di povertà, beneficiarie.

*1. 176. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole da: , sulla base fino alla fine della
lettera.

1. 20. Polverini.

Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole: in particolare.

1. 100. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) previsione di controlli per la veri-
fica dei requisiti dei beneficiari della mi-
sura di cui alla lettera a) del presente
comma, da parte dell’INPS anche avvalen-
dosi dei collegamenti con l’anagrafe tribu-
taria. Da tali controlli non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1. 102. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) previsione di specifiche risorse eco-
nomiche necessarie a consentire agli enti
locali e agli ambiti territoriali la possibilità
di assicurare un sistema di servizi volti a
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garantire l’inclusione sociale e lavorativa,
anche nel rispetto delle finalità di cui alle
lettere a) ed e) del presente comma.

Conseguentemente al comma 6, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: al
finanziamento delle previsioni di cui al
comma 2 lettera e-bis), si provvede per
ciascuno degli anni 2017-2019 nei limiti di
100 milioni di euro annui, mediante ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1. 101. Airaudo, Nicchi, Martelli, Gregori,
Placido.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
partecipazione dei beneficiari, aggiungere
le seguenti: secondo le disponibilità e le
esigenze degli enti coinvolti, seguendo pri-
mariamente gli indirizzi di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 30
marzo 2001.

1. 57. Moretto.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) innalzamento degli importi dei
massimali e dei limiti previsti, a legisla-
zione vigente, per le detrazioni per oneri
dei figli a carico per le spese relative alla
frequenza di scuole per l’infanzia, per
l’iscrizione annuale e l’abbonamento, per i
ragazzi di età compresa tra cinque e
diciotto anni, ad associazioni sportive, pa-
lestre, piscine ed altre strutture ed im-
pianti sportivi destinati alla pratica spor-
tiva dilettantistica, nonché previsione di
detrazioni per oneri anche per la fre-
quenza dei centri estivi per i bambini fino
al compimento del sesto anno di età.

1. 13. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) previsione del riconoscimento per i
pensionati con reddito complessivo pari o
inferiore a 7.500 euro annui, nonché per
i lavoratori autonomi di cui all’articolo 53
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con reddito complessivo pari
o inferiore a 4.800 euro annui, di un
importo di 80 euro netti al mese, che non
rilevano ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF), a valere sul
Fondo istituito dall’articolo 81, comma 29,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, incrementato di una
somma pari a 3 mila milioni di euro a
decorrere dal 2017;.

Conseguentemente, dopo il comma 6,
aggiungere i seguenti:

6-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, lettera f), valutati in 3.000 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2017 si
provvedemediante le disposizioni contenute
nei commi da 6-ter a 6-quinquies.

6-ter. Ai fini del contemperamento
delle esigenze di razionalizzazione e ridi-
mensionamento delle spese per consumi
intermedi e per l’acquisto di beni, servizi
e forniture prodotti dai produttori market
e delle esigenze di efficientamento dei
servizi pubblici, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, per
l’acquisizione di beni, servizi, prodotti,
lavori e opere, le amministrazioni pubbli-
che e le società inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’ISTAT ai
sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente
ai sistemi di acquisto centralizzati messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali. A decorrere
dall’anno 2016 i corrispettivi indicati nelle
convenzioni e accordi quadro messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dalle cen-
trali di committenza regionali sono ridotti
del 30 per cento rispetto a quelli in corso
al 31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella
maggiore misura corrispondente al conse-
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guimento di risparmi di spesa non infe-
riori a 5,7 miliardi di euro. Gli enti di cui
alla presente lettera sono tenuti a speci-
ficare nel rendiconto dell’esercizio finan-
ziario di ciascun anno l’ammontare delle
spese effettuate avvalendosi dei sistemi di
acquisto centralizzati nonché l’ammontare
delle spese effettuate ai sensi del sesto
periodo. Al fine di conseguire i risparmi di
spesa di cui al presente comma, entro il 30
giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui al
primo periodo, definiscono e inviano alla
società Consip S.p.A. l’elenco dei beni,
servizi, prodotti e forniture di cui neces-
sitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento
di ogni altra attività. I comuni e le pro-
vince provvedono alla trasmissione di tale
elenco rispettivamente tramite l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI). En-
tro il 30 novembre di ogni anno, a partire
dal 2016, la società Consip S.p.A. individua
e aggiorna, ove necessario, mediante un
sistema di benchmarking, il rapporto di
qualità e prezzo in relazione alle tipologie
di beni, servizi e forniture indicate negli
elenchi di cui al quarto periodo. Al di
fuori delle predette modalità di approvvi-
gionamento, gli enti di cui al presente
comma, possono stipulare contratti di ac-
quisto a condizione che i corrispettivi
applicati siano inferiori ai corrispettivi
indicati nelle convenzioni e accordi qua-
dro messi a disposizione da Consip S.p.A.
e dalle centrali di committenza regionali.

6-quater. In caso di mancato rispetto
degli obiettivi di risparmio di spesa di cui
al precedente comma, ai fini del patto di
stabilità interno, sono ridotti i trasferi-
menti statali a qualunque titolo spettanti
alle regioni a statuto ordinario, i trasferi-
menti correnti dovuti alle province e ai
comuni e i trasferimenti alle regioni a
statuto speciale e alle province autonome
di Trento e di Bolzano in misura pari alla
differenza tra il risultato registrato e l’o-
biettivo programmatico predeterminato. In
caso di mancato rispetto degli obiettivi di
risparmio di spesa di cui al primo periodo,
e degli obblighi di cui al presente comma,

il soggetto inadempiente, nell’anno succes-
sivo a quello dell’inadempienza, non può:

a) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio
dei corrispondenti impegni effettuati nel-
l’ultimo triennio;

b) ricorrere all’indebitamento per gli
investimenti, i mutui e i prestiti obbliga-
zionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento
degli investimenti, i quali devono essere
corredati da apposita attestazione da cui
risulti il rispetto degli obblighi di cui alla
presente lettera nell’anno precedente; l’i-
stituto finanziatore o l’intermediario fi-
nanziario non può procedere al finanzia-
mento o al collocamento del prestito in
assenza della predetta attestazione;

c) procedere ad assunzioni di perso-
nale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia
tipologia contrattuale, ivi compresi i rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa e di somministrazione, anche con
riferimento ai processi di stabilizzazione
in atto; è fatto altresì divieto agli enti di
stipulare contratti di servizio con soggetti
privati che si configurino come elusivi
della presente disposizione.

6-quinquies. I contratti stipulati in vio-
lazione degli obblighi di cui al comma
precedente sono nulli e costituiscono ille-
cito disciplinare e sono causa di respon-
sabilità amministrativa. I soggetti di cui al
primo periodo comunicano trimestral-
mente al Ministero dell’economia e delle
finanze la quota di acquisti effettuata, in
modo da consentire la verifica del rispetto
degli obblighi previsti, nonché dei relativi
risparmi di spesa. Con decreto di natura
non regolamentare, adottato dal Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presunta legge, sono stabilite le disposi-
zioni attuative del presente comma.

1. 232. Cominardi, Ciprini, Lombardi,
Dall’Osso, Chimienti, Tripiedi, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.
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Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) con riferimento alla base imponi-
bile delle addizionali comunali e regionali
all’imposta sul reddito delle persone fisi-
che (IRPEF), introduzione a decorrere dal-
l’anno 2017 di soglie di esenzione da
applicare ai contribuenti in relazione al
possesso di specifici requisiti reddituali, e
alla dimensione e natura del nucleo fami-
liare, con priorità per i nuclei familiari
con due o più figli.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Agli oneri
di cui al comma 2, lettera f) si provvede:

a) per la quota parte di 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2017
mediante corrispondente riduzione della
proiezione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2016-2018, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero;

b) per la quota parte di 30 milioni
annui a decorrere dall’anno 2017 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica (FISPE), di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1. 234. Cominardi, Tripiedi, Lombardi,
Ciprini, Dall’Osso, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) istituzione, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, di un fondo straordinario di in-
tervento per lo sviluppo del sistema ter-

ritoriale dei servizi socio-educativi per l’in-
fanzia, con uno stanziamento iniziale di 30
milioni di euro, a decorrere dall’anno
2017.

Conseguentemente, al comma 6 aggiun-
gere il seguente periodo: Agli oneri di cui al
comma 2, lettera f), si provvede a decor-
rere dall’anno 2017 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2016-2018, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2016, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

1. 233. Cominardi, Lombardi, Ciprini,
Dall’Osso, Tripiedi, Chimienti, Grillo,
Baroni, Lorefice, Silvia Giordano, Man-
tero, Di Vita, Colonnese.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) previsione di strumenti atti a ga-
rantire la tracciabilità e la trasparenza
dell’impiego delle risorse del Fondo per la
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, prevedendo
un’adeguata pubblicità riguardo la platea
dei beneficiari, i progetti approvati e i
risultati raggiunti.

1. 249. Lorefice, Grillo, Di Vita, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) previsione nell’ambito del Piano
nazionale per la lotta alla povertà e all’e-
sclusione sociale, d’intesa con le regioni, di
misure di sostegno specifiche per gli ex
beneficiari degli ammortizzatori in deroga
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al fine di assicurare una copertura assi-
stenziale in presenza di programmi di
reinserimento occupazionale.

1. 229. Burtone, Piccione.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

f) coordinamento di ulteriori inter-
venti ed azioni finalizzati al contrasto
della povertà con il sistema di interventi
delineato dalla presente legge;.

1. 144. Miotto, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione, Carnevali.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

*1. 21. Polverini.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

*1. 103. Placido, Airaudo, Gregori, Mar-
telli, Nicchi.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) revisione delle prestazioni di cui al
comma 1, lettera b), introducendo in via
generale principi di universalismo nell’ac-
cesso alle prestazioni medesime, preve-
dendo l’adozione di un nuovo regolamento
concernente la revisione delle modalità di
determinazione e i campi di applicazione
dell’indicatore della situazione economica
equivalente che recepisca le sentenze del
Consiglio di Stato, sezione IV, n. 841, 842
e 838 del 2016 e preveda altresì la totale
esclusione dal reddito disponibile di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dei trattamenti assistenziali, pre-
videnziali e indennitari, incluse carte di
debito, a qualunque titolo percepiti da
amministrazioni pubbliche in ragione
della condizione di disabilità, da emanare

secondo le modalità di cui al medesimo
articolo 5.

1. 253. Di Vita, Grillo, Lorefice, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) riordino e coordinamento delle
prestazioni di cui al comma 1, lettera b),
in previsione del superamento delle diffe-
renze categoriali con la finalità di intro-
durre gradualmente una misura unica di
contrasto alla povertà in attuazione del
principio dell’universalismo selettivo, pre-
vedendo per l’accesso alle specifiche pre-
stazioni di cui alla presente legge l’utilizzo
dell’indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013,
n. 159, e dando luogo ad attività di mo-
nitoraggio e verifica sulla platea dei be-
neficiari destinatari di misure di sostegno
al reddito;.

1. 185. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) riordino delle prestazioni secondo
quanto previsto dalla legge 8 novembre
2000, n. 328.

1. 134. Martelli, Gregori, Airaudo, Nicchi,
Placido.

Al comma 3, lettera a), sostituire la
parola: razionalizzazione con la seguente:
riordino.

1. 182. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
di cui al comma 1, lettera b) con le
seguenti: assistenziali;
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b) alla lettera a), sostituire le parole:
economica equivalente (ISEE) con le se-
guenti: reddituale (ISR);

c) alla lettera b), sostituire le parole:
di cui alla lettera a) con le seguenti: delle
prestazioni assistenziali;

d) alla lettera c), sostituire le parole:
di cui al presente comma con le seguenti:
delle prestazioni assistenziali.

1. 46. Simonetti, Rondini.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole da: superando fino a: medesime.

1. 178. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole: e introducendo in via generale
princìpi di universalismo selettivo nell’ac-
cesso.

1. 104. Airaudo, Nicchi, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: economica equivalente (ISEE) con
le seguenti: reddituale (ISR).

1. 47. Simonetti, Rondini.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
economica equivalente (ISEE) aggiungere
le seguenti: fatte salve le competenze re-
gionali in materia di normazione, pro-
grammazione e gestione delle politiche
sociali e socio-sanitarie e ferme restando
le prerogative dei comuni, di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, e successive modificazioni.

1. 105. Gregori, Nicchi, Airaudo, Martelli,
Placido.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
economica equivalente (ISEE) aggiungere
le seguenti: ai sensi dell’articolo 2, comma

1, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.

1. 156. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 3, lettera a), sopprimere la
parola: eventualmente.

1. 62. Labriola.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: , tenuto conto dell’adozione
delle modifiche al regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, volte a
recepire le sentenze del Consiglio di Stato,
sezione IV, n. 841, n. 842 e n. 838 del
2016.

1. 245. Di Vita, Baroni, Lorefice, Grillo,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: e dando luogo ad attività di
monitoraggio e verifica sulla platea dei
beneficiari destinatari di misure di soste-
gno al reddito.

1. 184. Beni, D’Incecco, Piccione, Carne-
vali.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: lasciando in ogni caso
invariati i requisiti per l’accesso alla pen-
sione di reversibilità.

1. 9. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) introduzione di uno specifico
moltiplicatore ISEE familiare, in favore
delle famiglie conviventi, con valori pro-
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porzionalmente crescenti, commisurati in
base ai minori redditi percepiti, con par-
ticolari tutele per le famiglie monoreddito,
al numero dei figli e degli altri familiari
conviventi, anche utilizzando le risorse
rinvenienti dall’applicazione delle lettere
a-ter), a-quater) e a-quinquies);

a-ter) introduzione di specifici stru-
menti di contrasto e sanzionatori al feno-
meno di indebita percezione delle presta-
zioni assistenziali e di welfare, con obbli-
ghi di comunicazione degli abusi accertati
al Casellario di cui alla lettera f) del
comma 4, anche valutando l’estensione del
principio dell’abuso di diritto, con parti-
colare riferimento alle separazioni matri-
moniali simulate ai fini della percezione
dei benefici fiscali, di welfare e ISEE;

a-quater) modifica alle disposizioni in
materia di reversibilità in favore dei figli,
con applicazione anche alle situazioni in
essere, prevedendo la fruibilità del bene-
ficio in misura ridotta dal compimento
della maggiore età e fino al completa-
mento di un corso regolare di studi uni-
versitari e in ogni caso, non oltre il
compimento del ventiseiesimo anno di età,
salvo quanto previsto in favore dei figli
portatori di handicap;

a-quinquies) ampliamento delle cause
di riduzione dell’assegno di reversibilità di
cui al comma 5 dell’articolo 18 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, prevedendo che esse si ap-
plichino, con le percentuali ivi previste, nei
casi in cui il matrimonio con il dante
causa sia stato contratto ad età del me-
desimo superiore a sessanta anni e la
differenza di età tra i coniugi sia superiore
a quindici anni, salvo quanto previsto in
favore dei figli minori o portatori di han-
dicap;.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Agli even-
tuali maggiori oneri derivanti dell’applica-
zione della lettera a-bis) del comma 3,
fatto salvo quanto previsto nella lettera
medesima, si provvede ai sensi dell’articolo

17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

1. 162. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma. 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione di specifici stru-
menti di contrasto e sanzionatori del fe-
nomeno di indebita percezione delle pre-
stazioni assistenziali e di welfare, con
obblighi di comunicazione al Casellario di
cui alla lettera f) del comma 4, anche
valutando l’estensione del principio dell’a-
buso di diritto, con particolare riferimento
alle separazioni matrimoniali simulate ai
fini della percezione dei benefici fiscali, di
welfare e ISEE;.

1. 192. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) modifica alle disposizioni in
materia di reversibilità in favore dei figli,
con applicazione anche alle situazioni in
essere, prevedendo la fruibilità del bene-
ficio in misura ridotta dal compimento
della maggiore età e fino al completa-
mento di un corso regolare di studi uni-
versitari e in ogni caso, non oltre il
compimento del ventiseiesimo anno di età,
salvo quanto previsto in favore dei figli
portatori di handicap;.

1. 194. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) ampliamento delle cause di
riduzione dell’assegno di reversibilità di
cui al comma 5 dell’articolo 18 del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, prevedendo che esse si ap-
plichino, con le percentuali ivi previste, nei
casi in cui il matrimonio con il dante
causa sia stato contratto ad età del me-
desimo superiore a sessanta anni e la

Mercoledì 8 giugno 2016 — 175 — Commissioni riunite XI e XII



differenza di età tra i coniugi sia superiore
a quindici anni, salvo quanto previsto in
favore dei figli minori o portatori di han-
dicap;.

1. 191. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) esclusione dal reddito disponi-
bile di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, in favore dei pensionati con
una pensione non superiore a due volte il
minimo, del reddito derivante dalla prima
casa di abitazione, se di valore inferiore a
200.000 euro, nonché adozione di un si-
stema di franchigie decrescenti per i red-
diti da pensione, anche cumulati e per i
valori immobiliari superiori ai suddetti
valori;.

Conseguentemente, al comma 6, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Agli even-
tuali maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione della lettera a-bis) del comma 3, si
provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

1. 181. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) esclusione dal reddito disponi-
bile di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 delle borse di studio, dei
premi di studio, dei premi di laurea, delle
borse per la mobilità internazionale e
delle altre provvidenze a sostegno del
diritto allo studio, stabiliti dalla normativa
vigente;

Conseguentemente, al comma 6 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Agli even-
tuali maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione della lettera a-bis) del comma 3, si

provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2 della legge 31 dicembre 2009, n.196.

1. 179. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) revisione e correzione del si-
stema di calcolo dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) al
fine di rimuovere le rigidità e le distorsioni
che si sono determinate nella fase appli-
cativa della nuova disciplina;

1. 10. Gebhard, Schullian, Plangger, Mar-
guerettaz.

Al comma 3, lettera b), sostituire le
parole: alla razionalizzazione con le se-
guenti: al riordino.

1. 219. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 3, sopprimere la lettera c).

1. 106. Placido, Nicchi, Martelli, Gregori,
Airaudo.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
di cui al presente comma, aggiungere le
seguenti: , nonché le eventuali risorse di
cui all’articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, non impiegate
nell’anno 2016.

1. 107. Nicchi, Martelli, Airaudo, Gregori,
Placido.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole da: all’incremento fino alla fine
della lettera, con le seguenti: allo sviluppo
o all’implementazione: 1) degli interventi e
servizi sociali secondo quanto previsto
dalla legge 8 novembre 2000, n. 328; 2)
dell’offerta formativa secondo il metodo
del long life learning promossa dei Centri
territoriali permanenti per l’istruzione e
l’educazione in età adulta; 3) di piatta-
forme informatiche dedicate specificata-
mente al sostegno di soggetti vulnerabili e
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finalizzate alla capacitazione dei soggetti e
alla messa in rete delle risorse territoriali
pubbliche e private disponibili; 4) dell’of-
ferta dei Centri antiviolenza e Case rifugio;

1. 135. Martelli, Nicchi, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 4, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) attribuzione al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali delle compe-
tenze in materia di verifica e di controllo
del rispetto dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP) che devono essere garantiti
in tutto il territorio nazionale sulla base di
una tabella di parametri definita in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 18 agosto 1991,
n. 281;

b) compilazione, da parte del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
con cadenza semestrale, di un report rie-
pilogativo dei livelli essenziali delle pre-
stazioni forniti nel semestre precedente da
ogni singola Regione, prevedendo il com-
missariamento delle Regioni che non ri-
spettano i parametri minimi stabiliti ai
sensi della lettera a) del presente comma;

1. 50. Simonetti, Rondini.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

*1. 48. Simonetti, Rondini.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

*1. 63. Labriola.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

*1. 242. Baroni, Lorefice, Grillo, Di Vita,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: previsione di un organismo nazio-
nale di coordinamento con le seguenti:
previsione della costituzione di un Osser-
vatorio permanente.

1. 136. Martelli, Gregori, Airaudo, Nicchi,
Placido.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: organismo nazionale con la se-
guente: organismo.

1. 220. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 4, lettera a), dopo le parole:
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS) aggiungere le seguenti: nonché
di almeno otto componenti scelti pariteti-
camente fra le Organizzazioni sindacali e
le associazioni datoriali maggiormente
rappresentative;.

1. 22. Polverini.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
(INPS), aggiungere le seguenti: ISTAT, Rap-
presentanze del Terzo settore, Associa-
zioni femminili – Case internazionali delle
donne, Centri antiviolenza, Associazioni
dei consumatori.

1. 137. Martelli, Nicchi, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
(INPS), aggiungere le seguenti: nonché dei
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali e del Terzo settore.

1. 108. Placido, Nicchi, Martelli, Gregori,
Airaudo.

Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
(INPS), aggiungere le seguenti: nonché con
il coinvolgimento delle forze sociali e dei
soggetti del terzo settore.

1. 161. Patrizia Maestri, Gnecchi, Alba-
nella, Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Da-
miano, Di Salvo, Gribaudo, Incerti,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.
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Al comma 4, lettera a), dopo la parola:
(INPS), aggiungere le seguenti: del Mini-
stero della salute e del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca.

1. 244. Colonnese, Silvia Giordano, Man-
tero, Lorefice, Grillo, Di Vita, Baroni,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole da: al fine di favorire fino a: tipo-
logie di intervento con le seguenti: con la
funzione di:

1) assicurare una compiuta cono-
scenza dei bisogni e delle risorse nell’am-
bito delle vulnerabilità;

2) assicurare alle città metropolitane
programmazione e pianificazione di
azione di sicurezza urbana tenendo conto
anche dei seguenti elementi:

2.1) valorizzazione dei tradizionali
codici di condotta civica;

2.2) cura del territorio, degli spazi
e parchi pubblici;

2.3) sviluppo dei servizi pubblici
nelle aree degradate;

2.4) rimozione dei fattori ambien-
tali di rischio quali: squallore dello spazio
urbano, la non chiarezza dei percorsi,
scarsa illuminazione;

3) assicurare attività di studio, ri-
cerca, analisi ed elaborazione di dati fun-
zionali a quanto stabilito in attuazione
della presente legge;

4) assicurare la lettura ed analisi del
bisogno e ricognizione e mappatura delle
risorse territoriali;

5) assicurare attività di formazione
ed informazione agli enti territoriali;

6) assicurare attività di coordina-
mento degli osservatori regionali e altri
osservatori costituiti da soggetti pubblici e
privati;

7) assicurare la valutazione e il mo-
nitoraggio di quanto previsto in attuazione
della presente legge.

1. 138. Martelli, Airaudo, Nicchi, Gregori,
Placido.

Al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: una maggiore omogeneità con le
seguenti: l’omogeneità.

1. 109. Nicchi, Airaudo, Gregori, Placido,
Martelli.

Al comma 4, lettera a), sopprimere le
parole: per le singole tipologie di inter-
vento.

1. 221. Miotto, D’Incecco, Piccione.

Al comma 4, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) istituzione di una Commissione
consultiva permanente composta da al-
meno quindici componenti, di cui cinque
in rappresentanza delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative,
cinque in rappresentanza delle associa-
zioni datoriali maggiormente rappresenta-
tive e cinque in rappresentanza degli or-
ganismi del terzo settore che si occupano
di contrasto alla povertà;.

1. 24. Polverini.

Al comma 4, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) istituzione di una Commissione
consultiva permanente composta da al-
meno dieci componenti scelti paritetica-
mente fra le organizzazioni sindacali e le
associazioni datoriali maggiormente rap-
presentative;.

1. 23. Polverini.

Al comma 4, sopprimere la lettera b).

1. 139. Martelli.
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Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: previsione di verifiche pe-
riodiche, che con rapporti trimestrali,
pubblicati sul sito del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, riportino l’effettivo
impatto economico e sociale conseguito sia
riguardo alla misura prevista dalla pre-
sente legge sia ad ogni altra misura già in
vigore con particolare riguardo alla misura
di sostegno per l’inclusione attiva (SIA) e
all’assegno di disoccupazione (ASDI);.

1. 250. Grillo, Lorefice, Di Vita, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: nel rispetto dei livelli es-
senziali delle prestazioni nel campo sociale
(LEPS) e degli obiettivi di servizio di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, da garantire in tutto il
territorio nazionale, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione e dell’articolo 22, comma 2,
della legge 8 novembre 2000, n. 328.

1. 252. Di Vita, Grillo, Lorefice, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: e come individuati all’arti-
colo 22 della legge 8 novembre 2000,
n. 328.

1. 251. Di Vita, Grillo, Lorefice, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: ; le funzioni di verifica e
controllo sono svolte in collaborazione con
l’Autorità nazionale anticorruzione, con

l’Agenzia delle entrate e con la Guardia di
finanza;.

1. 248. Di Vita, Lorefice, Grillo, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera c), sostituire la
parola: razionalizzazione con la seguente:
ridefinizione.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, dopo le parole: mediante l’utilizzo
aggiungere la seguente: razionale.

1. 110. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 4, lettera c), sostituire la
parola: razionalizzazione con la seguente:
riordino.

Conseguentemente, alla medesima let-
tera, sostituire le parole da: allo scopo fino
alla fine della lettera con le seguenti: tenuto
conto di quanto previsto dalla legge 8
novembre 2000, n. 328.

1. 140. Martelli, Nicchi, Gregori, Airaudo,
Placido.

Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) definizione di princìpi generali per
l’individuazione degli ambiti territoriali e
rafforzamento della gestione associata
nella programmazione e gestione degli in-
terventi a livello di ambito territoriale, di
cui all’articolo 8 della legge 8 novembre
2000, n. 328, anche con il ricorso alla
forma del consorzio di cui all’articolo 31
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazioni, in de-
roga a quanto previsto dalla legge 23
dicembre 2009, n. 191 e dalla legge 27
dicembre 2013, n. 147.

1. 52. Capone, Mariano, Grassi, Miotto,
D’Incecco, Patriarca, Piccione, Carne-
vali.
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Al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) definizione dei princìpi generali
per l’individuazione degli ambiti territo-
riali e rafforzamento della gestione asso-
ciata della programmazione e gestione
degli interventi a livello di ambito terri-
toriale, di cui all’articolo 8 della legge 8
novembre 2000, n. 328, anche con il ri-
corso alla forma del consorzio di cui
all’articolo 31 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 2, comma 186, lettera
e), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
dall’articolo 1, comma 562, lettera a), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147.

1. 2. Fucci.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
di cui all’articolo 8 della legge 8 novembre
2000, n. 328 aggiungere le seguenti: chia-
rendo il quadro normativo inerente i con-
sorzi socio-assistenziali e le aziende spe-
ciali di servizi alla persona, ridefinendo in
modo chiaro le condizioni entro cui gli
enti locali possono aderire e dar vita a tali
forme strumentali per la gestione associata
dei servizi sociali.

1. 145. Carnevali, Patriarca, Piccione.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
di cui all’articolo 8 della legge 8 novembre
2000, n. 328, aggiungere le seguenti: me-
diante il concorso, ove compatibile, di
parte delle risorse afferenti ai programmi
operativi nazionali e regionali previsti dal-
l’Accordo di partenariato per l’utilizzo dei
fondi strutturali europei 2014-2020, non-
ché di ulteriori risorse da definire me-
diante specifici provvedimenti legislativi,
ivi compresa la legge di stabilità.

1. 146. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
di cui all’articolo 8 della legge 8 novembre
2000, n. 328 aggiungere le seguenti: me-
diante il concorso, ove compatibile, di
parte delle risorse afferenti ai programmi

operativi nazionali e regionali previsti dal-
l’Accordo di partenariato per l’utilizzo dei
fondi strutturali europei 2014-2020, con
assegnazione prioritaria delle risorse in
questione agli ambiti territoriali che im-
plementino forme strumentali per la ge-
stione associata dei servizi sociali che
consentano un governo unitario e omoge-
neo dei servizi, stabilità del personale e
maggiore capillarità e parità di accesso al
servizio sociale professionale.

1. 147. Zampa, Patriarca.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
legge 8 novembre 2000, n. 328, aggiungere
le seguenti: prevedendo allo scopo specifici
incentivi.

1. 157. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 4, lettera d), sopprimere le
seguenti parole: e definizione di princìpi
generali per l’individuazione degli ambiti
medesimi.

*1. 166. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 4, lettera d), sopprimere le
seguenti parole: e definizione di princìpi
generali per l’individuazione degli ambiti
medesimi.

*1. 180. Beni, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 4, lettera d), sopprimere le
seguenti parole: e definizione di princìpi
generali per l’individuazione degli ambiti
medesimi.

*1. 246. Silvia Giordano, Mantero, Lore-
fice, Grillo, Di Vita, Baroni, Colonnese,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.
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Al comma 4, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: nonché promuovere l’inte-
grazione delle politiche sociali con le po-
litiche sanitarie e le politiche attive del
lavoro.

1. 223. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 4, sopprimere la lettera e).

*1. 111. Airaudo, Nicchi, Gregori, Mar-
telli, Placido.

Al comma 4, sopprimere la lettera e).

*1. 235. Mantero, Lorefice, Grillo, Di
Vita, Baroni, Colonnese, Silvia Gior-
dano, Dall’Osso, Ciprini, Cominardi,
Tripiedi, Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) promozione di accordi territoriali
tra i servizi sociali e gli altri enti o
organismi pubblici competenti per l’inse-
rimento lavorativo, l’istruzione e la for-
mazione e la salute, al fine di realizzare
un’offerta integrata di interventi e di ser-
vizi che costituisce livello essenziale delle
prestazioni tenuto conto anche dell’inter-
vento sussidiario ma non sostitutivo delle
organizzazioni del terzo settore e del pri-
vato sociale impegnate nell’ambito delle
politiche sociali.

1. 113. Gregori, Nicchi, Airaudo, Martelli,
Placido.

Al comma 4, lettera e), premettere le
seguenti parole: previsione di maggiori
risorse finanziarie al fine di implemen-
tare la.

1. 112. Gregori, Airaudo, Placido, Nicchi,
Martelli.

Al comma 4, lettera e), sostituire le
parole: promozione di accordi territoriali
con le seguenti: valorizzazione degli ac-

cordi di programma di cui alla legge 8
novembre 2000, n. 328.

1. 141. Martelli, Airaudo, Nicchi, Gregori,
Placido.

Al comma 4, lettera e), dopo le parole:
organismi competenti aggiungere le se-
guenti: pubblici e accreditati per il soste-
gno alle politiche attive del lavoro e.

1. 5. Santerini, Dellai, Gigli.

Al comma 4, lettera e), dopo le parole:
l’istruzione e la formazione aggiungere le
seguenti: , le politiche abitative.

1. 148. Giuditta Pini, Patriarca, Piccione,
Carnevali.

Al comma 4, lettera e), dopo le parole:
risorse delle comunità aggiungere le se-
guenti: la realizzazione di piattaforme in-
formatiche dedicate specificatamente al
sostegno di oggetti vulnerabili e finalizzate
alla capacitazione dei soggetti e alla messa
in rete delle risorse territoriali pubbliche e
private disponibili.

1. 142. Martelli, Placido, Airaudo, Nicchi,
Gregori.

Al comma 4, lettera e), sostituire le
parole da: e del privato sociale fino alla
fine della lettera con le seguenti: nel ri-
spetto delle disposizioni di cui all’articolo
5 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

1. 237. Lorefice, Grillo, Di Vita, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 4, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: , prevedendo sedi territo-
riali di coordinamento tra le amministra-
zioni coinvolte, con le forze sociali e i
soggetti del terzo settore.

1. 164. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
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Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 4, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promozione di progetti speri-
mentali per l’inclusione lavorativa, terri-
torialmente circoscritti, che possano inclu-
dere anche soggetti privati la cui parteci-
pazione sia incentivata con meccanismi
premiali convenzionali o innovativi.

1. 58. Moretto.

Al comma 4, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promozione in via prioritaria di
accordi territoriali nell’ambito dei com-
prensori interessati da situazioni di crisi
industriale al fine di tutelare le persone
espulse dai cicli produttivi e prive di
qualsiasi forma di ammortizzatore sociale
ordinario e in deroga avviando d’intesa
con regioni ed enti locali programmi di
reinserimento.

1. 257. Burtone, Piccione.

Al comma 4, lettera f), sostituire le
parole: rafforzamento del sistema infor-
mativo dei servizi sociali con le seguenti:
rafforzamento e sviluppo del sistema in-
formativo dei servizi sociali omogeneo su
tutto il territorio nazionale al fine di
rendere accessibili, nel rispetto delle
norme vigenti in materia di tutela dei dati
personali, i dati e garantire un adeguato
sistema di monitoraggio degli interventi e
della loro efficacia.

1. 116. Nicchi, Airaudo, Gregori, Martelli,
Placido.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: e con i sistemi informativi

di gestione delle prestazioni già nella di-
sponibilità dei comuni; potenziamento
delle informazioni in uscita dal Sistema
informativo dei servizi sociali in direzione
dei comuni a supporto della gestione della
programmazione e del monitoraggio della
spesa sociale locale e per la valutazione
dell’efficienza e dell’efficacia degli inter-
venti realizzati nei singoli territori.

1. 115. Airaudo, Gregori, Placido, Nicchi,
Martelli.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: nonché con i sistemi infor-
mativi di gestione delle prestazioni già
nella disponibilità dei comuni; potenzia-
mento delle informazioni in uscita dal
sistema informativo dei servizi sociali in
direzione dei comuni, a supporto della
gestione, della programmazione e del mo-
nitoraggio della spesa sociale locale e per
la valutazione dell’efficienza e dell’effica-
cia degli interventi realizzati nei singoli
territori.

1. 225. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo tra l’altro: 1)
una sanzione in caso di inadempimento
dell’obbligo di trasmissione dei dati; 2)
l’acquisizione al Casellario anche delle
prestazioni erogate dal terzo settore; 3) un
termine massimo dall’erogazione della
prestazione, entro il quale gli enti devono
fornire i dati informativi.

1. 114. Placido, Nicchi, Martelli, Gregori,
Airaudo.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: e con i sistemi informativi
di gestione delle prestazioni già
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nella disponibilità dei Comuni; potenzia-
mento delle informazioni in uscita dal
sistema informativo dei servizi sociali in
direzione dei Comuni, a supporto della
gestione, della programmazione e del mo-
nitoraggio della spesa sociale locale e per
la valutazione dell’efficienza e dell’effica-
cia degli interventi realizzati nei singoli
territori.

1. 158. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, le parole: mantenimento a fini infor-
mativi presso il medesimo Casellario, della
registrazione nominale e cumulata col red-
dito familiare, dei trattamenti assistenziali,
previdenziali e indennitari, comprese le
carte di debito, a qualunque titolo perce-
piti da amministrazioni pubbliche, laddove
non rientranti nel reddito complessivo ai
fini dell’IRPEF, in ragione della condizione
di disabilità, invalidità o non autosuffi-
cienza ai fini della razionalizzazione delle
prestazioni ricevute da più enti erogatori.

1. 183. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 4, lettera f), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: rafforzamento
degli obblighi di trasmissione dei dati al
Casellario da parte degli enti, le ammini-
strazioni e i soggetti obbligati, ivi comprese
le segnalazioni relative all’individuazione
dei trattamenti indebitamente percepiti e
introduzione dell’obbligo di consultazione
preventiva all’erogazione delle prestazioni
del Casellario da parte degli enti, le am-
ministrazioni e i soggetti obbligati, anche
prevedendo l’adozione di un regime san-
zionatorio per i soggetti inadempienti.

1. 186. Pizzolante, Binetti, Calabrò.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) previsione, nel caso di mancato
rispetto degli adempimenti previsti per

garantire gli interventi da attuare nell’am-
bito delle previsioni introdotte dalla pre-
sente legge tale da mettere in pericolo la
tutela dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti delle persone in con-
dizione di povertà, di poteri sostitutivi ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge
5 giugno 2003, n. 131;

1. 149. Miotto, Patriarca, D’Incecco, Pic-
cione.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) definizione di scadenze e sanzioni
rispetto agli obblighi di informazione re-
ciproca e di alimentazione delle banche
dati da parte delle istituzioni che sono
tenute a farlo.

1. 159. Gnecchi, Albanella, Baruffi, Boc-
cuzzi, Casellato, Damiano, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 4, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) previsione presso ogni Prefettura
di un Osservatorio territoriale di monito-
raggio delle povertà finalizzato a suppor-
tare e coadiuvare gli organismi responsa-
bili nell’azione di contrasto dell’indigenza
anche con poteri sostitutivi in presenza di
situazioni emergenziali.

1. 231. Burtone, Piccione.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi recanti la disciplina del regime del
quoziente familiare, agli effetti dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) in sede di dichiarazione dei redditi,
i contribuenti coniugati e non legalmente
separati possono optare per l’applicazione
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dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche con riferimento al reddito familiare;

b) in caso di opzione ai sensi della
lettera a):

1) la base imponibile è costituita
dalla somma dei redditi imponibili dei due
coniugi e dei figli, facenti parte del nucleo
familiare, di età inferiore a ventisei anni,
ovvero anche di età superiore ove siano
affetti da minorazione avente connota-
zione di gravità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, al netto degli oneri deducibili;

2) il quoziente familiare è deter-
minato dividendo la base imponibile per il
numero dei componenti del nucleo fami-
liare indicati al numero 1);

3) l’imposta lorda è calcolata ap-
plicando al quoziente, determinato a
norma del numero 2), le aliquote vigenti e
moltiplicando l’importo così ottenuto per
il numero dei componenti del nucleo fa-
miliare indicati al numero 1);

4) l’imposta netta è determinata
operando sull’imposta lorda, fino a con-
correnza del suo ammontare, le detrazioni
previste negli articoli 12, 13, 15, 16 e
16-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, nonché
in altre disposizioni di legge, secondo
quanto indicato nella lettera c) del pre-
sente comma;

c) in caso di opzione ai sensi della
lettera a):

1) le detrazioni previste negli arti-
coli 12, comma 1, lettere a) e b), 13 e 15,
comma 1, lettera i-septies), del citato testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, si applicano con
riferimento all’importo del quoziente fa-
miliare, determinato a norma della lettera
b), numero 2), del presente comma;

2) le detrazioni previste nell’arti-
colo 12, comma 1, lettere c) e d), del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, si ap-
plicano, alle condizioni ivi stabilite, assu-
mendo quale reddito complessivo, agli ef-
fetti del computo, l’importo del quoziente
familiare, determinato a norma della let-
tera b), numero 2), del presente comma;

3) salvo quanto stabilito dai numeri
1) e 4), le detrazioni previste nell’articolo
15 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, si applicano nella misura spettante
a ciascuno dei componenti del nucleo
familiare indicati alla lettera b), numero
1), del presente comma, in relazione agli
oneri da esso sostenuti;

4) le detrazioni previste negli arti-
coli 15, comma 1, lettera i), 16 e 16-bis del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, si
applicano con riferimento al reddito fa-
miliare, determinato a norma della lettera
b), numero 1), del presente comma;

d) nelle ipotesi di tassazione sepa-
rata previste dagli articoli 17 e seguenti del
citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
per il calcolo dell’aliquota media si con-
siderano anche i periodi di imposta per i
quali è stata esercitata l’opzione ai sensi
della lettera a) del presente comma.

4-ter. Con i decreti legislativi adottati ai
sensi del precedente comma si provvede
altresì al coordinamento tra la disciplina
del quoziente familiare e quella delle de-
trazioni per carichi di famiglia, prevista
dall’articolo 12 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
attraverso la revisione del regime delle
detrazioni per carichi di famiglia, con
concentrazione dei benefici in favore dei
contribuenti con reddito familiare com-
plessivo inferiore a 80.000 euro.
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4-quater. Al fine di sviluppare una
politica di contrasto alla denatalità, gli
interventi previsti dai precedenti commi
sono rivolti ai cittadini italiani o di Stati
membri dell’Unione europea, che siano
componenti di nuclei familiari.

4-quinquies. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei commi 4-bis e 4-ter, valutato
in 420 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016, si provvede:

a) quanto a 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero;

b) quanto a un 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

c) quanto a 16 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediante corri-
spondente riduzione delle dotazioni finan-
ziarie di parte corrente aventi la natura di
spese rimodulabili, ai sensi dell’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nell’ambito dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze;

d) quanto a 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016, mediane l’istitu-
zione di un’imposta di bollo sui trasferi-
menti di denaro all’estero effettuati attra-
verso gli istituti bancari, le agenzie « mo-
ney transfer » o altri agenti in attività
finanziaria, pari all’8 per cento, sul denaro
trasferito da persone fisiche non munite di
matricola INPS e codice fiscale. Le mag-
giori entrate di cui alla presente lettera
confluiscono in un Fondo speciale istituito

presso Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per essere riassegnate ai restanti
oneri derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge.

4-sexies. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1. 171. Simonetti, Rondini.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: Consiglio dei ministri, aggiungere le
seguenti: , sentite le organizzazioni sinda-
cali e le associazioni datoriali maggior-
mente rappresentative.

1. 25. Polverini.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: corredati di relazione tecnica con
le seguenti: corredati di dettagliata rela-
zione tecnica ed economica nonché delle
previsioni sulle ricadute economiche e
delle risorse pluriennali necessarie,.

1. 118. Airaudo, Gregori, Placido, Mar-
telli, Nicchi.

Al comma 5, sostituire le parole: trenta
giorni ovunque ricorrano, con le seguenti:
sessanta giorni.

1. 119. Placido, Nicchi, Airaudo, Gregori,
Martelli.

Al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente i testi alle
Camere con le sue osservazioni, con even-
tuali modificazioni, corredate dei necessari
elementi integrativi di informazione e mo-
tivazione. I pareri definitivi delle Commis-
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sioni competenti per materia sono espressi
entro il termine di venti giorni dalla data
della nuova trasmissione.

1. 168. Baruffi, Damiano, Gnecchi, Al-
banella, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*1. 117. Placido, Airaudo, Martelli.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*1. 120. Nicchi, Gregori.

Al comma 5, sopprimere il secondo
periodo.

*1. 238. Grillo, Di Vita, Lorefice, Baroni,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Al comma 5, sopprimere il terzo periodo.

1. 240. Di Vita, Baroni, Lorefice, Grillo,
Colonnese, Silvia Giordano, Mantero,
Dall’Osso, Ciprini, Cominardi, Tripiedi,
Chimienti, Lombardi.

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. All’attuazione della delega di cui al
comma 1, lettera a) si provvede nei limiti
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015,
n. 2018 come rifinanziato ai sensi del
comma 389 del medesimo articolo 1 e
integrato dalle risorse derivanti dai suc-
cessivi commi 6-bis e 6-ter.

6-bis. I commi 48 e 49 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge

24 novembre 2006, n. 286, e successive
modificazioni, sono sostituiti dai seguenti:

« 48. I trasferimenti di beni e diritti per
causa di morte sono soggetti all’imposta di
cui al comma 47 con le seguenti aliquote
sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e
dei parenti in linea retta sul valore com-
plessivo netto eccedente, per ciascun be-
neficiario, 500.000 euro: 7 per cento;

b) devoluti a favore dei fratelli e
delle sorelle sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
100.000 euro: 8 per cento;

c) devoluti a favore degli altri pa-
renti fino al quarto grado e degli affini in
linea retta, nonché degli affini in linea
collaterale fino al terzo grado: 10 per
cento;

d) devoluti a favore di altri soggetti:
15 per cento.

48-bis. Le aliquote previste dal comma
48, lettere a), b), c) e d), relative ai
trasferimenti di beni e diritti per causa di
morte soggetti all’imposta di cui al comma
47, eccedenti la soglia di 5 milioni di euro
sono triplicate per ciascuna delle fattispe-
cie di cui alle citate lettere.

49. Per le donazioni e gli atti di tra-
sferimento a titolo gratuito di beni e diritti
e per la costituzione di vincoli di destina-
zione di beni l’imposta è determinata
dall’applicazione delle seguenti aliquote al
valore globale dei beni e diritti al netto
degli oneri da cui è gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58,
comma 1, del testo unico di cui al decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero,
se la donazione è fatta congiuntamente a
favore di più soggetti o se in uno stesso
atto sono compresi più atti di disposizione
a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti
in linea retta sul valore complessivo netto
eccedente, per ciascun beneficiario,
500.000 euro: 7 per cento;
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b) a favore dei fratelli e delle sorelle
sul valore complessivo netto eccedente, per
ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per
cento;

c) a favore degli altri parenti fino al
quarto grado e degli affini in linea retta,
nonché degli affini in linea collaterale fino
al terzo grado: 10 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 15 per
cento.

49-bis. Le aliquote previste dal prece-
dente comma 49, lettere a), b), c) e d),
relative ai trasferimenti di beni e diritti
per donazione soggetti all’imposta di cui al
comma 47, eccedenti la soglia di 5 milioni
di euro, sono triplicate per ciascuna delle
fattispecie di cui alle citate lettere ».

6-ter. Le lettere h) e i) del comma 1
dell’articolo 12 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle suc-
cessioni e donazioni, di cui al decreto
legislativo 31 ottobre n. 346 e successive
modificazioni, sono abrogate.

1. 122. Nicchi, Airaudo, Gregori, Placido,
Martelli.

Al comma 6, primo periodo, aggiungere
in fine le parole: nonché dalle eventuali
risorse di cui all’articolo 1, comma 386,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non
impiegate nell’anno 2016.

1. 121. Airaudo, Nicchi, Gregori, Placido,
Martelli.

Al comma 6, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le eventuali risorse
di cui al primo periodo non impiegate nel
2016 dovranno essere utilizzate nel 2017.

1. 26. Polverini.

Al comma 6, terzo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: , salvo il ricorso a risorse
aggiuntive derivanti dall’utilizzo dei fondi
strutturali europei.

1. 226. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Al comma 7, dopo le parole: il Governo
può adottare aggiungere le seguenti: previa
intesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1991, n. 281.

*1. 124. Gregori, Nicchi, Airaudo, Mar-
telli, Placido.

Al comma 7, dopo le parole: il Governo
può adottare aggiungere le seguenti: previa
intesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1991, n. 281.

*1. 169. Gnecchi, Damiano, Albanella,
Baruffi, Boccuzzi, Casellato, Di Salvo,
Gribaudo, Incerti, Patrizia Maestri,
Miccoli, Paris, Giorgio Piccolo, Rostel-
lato, Rotta, Simoni, Zappulla, Arlotti,
Cinzia Maria Fontana.

Al comma 7, dopo le parole: il Governo
può adottare aggiungere le seguenti: previa
intesa in sede di Conferenza unificata, ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281.

*1. 228. Miotto, D’Incecco, Piccione, Car-
nevali.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A partire dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui alla
presente legge, con cadenza trimestrale il
Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con i Ministri interes-
sati, invia alle competenti Commissioni
parlamentari una relazione sull’attua-
zione di quanto previsto dai citati decreti
legislativi e sulle evidenze e criticità at-
tuative eventualmente emerse, anche ai
fini dell’adozione delle disposizioni inte-
grative e correttive, ai sensi del comma
7 del presente articolo.

1. 123. Airaudo, Nicchi, Gregori, Martelli,
Placido.
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